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Premessa 
Parte integrante dello sviluppo progettuale delle opere è rappresentato dalla verifica del quadro conoscitivo 

paesaggistico come rappresentato dal PIT-PPR e dalla ricognizione delle prescrizioni da esso derivanti. In 

particolare, saranno assunti, quali elementi condizionanti la progettazione delle opere, gli Ambiti di 

Paesaggio, le Invarianti Strutturali, i Beni ed Aree di Notevole Interesse Pubblico, le Aree tutelate per legge, i 

Beni Architettonici e Archeologici ex parte II del Codice, descritti e disciplinati dal PIT-PPR. 

 

Al fine di semplificare il lavoro di analisi, di seguito si fornisce l’elenco, estrapolato dall’allegato 8B del PIT-

PPR, delle prescrizioni dettate per le aree tutelate per legge (art. 142 del Codice), applicabili alle diverse 

categorie di opere del Piano di Gestione delle Acque (PGA). Resta fermo che, per ogni progetto, dovrà essere 

verificata anche la presenza nell’area di intervento dei beni ed aree di notevole interesse pubblico tutelati 

dall’articolo 136 del Codice, con conseguente applicazione anche della loro pertinente disciplina (elaborato 

3B del PIT-PPT). 

Territori costieri compresi nella fascia di profondità di 300 metri, a partire dalla linea di 

battigia, anche per i terreni elevati sul mare (art. 142, c. 1 lett. a Codice) 
Le Prescrizioni per gli 11 Sistemi Costieri identificati dal PIT-PPR sono dettagliate nelle Schede dei Sistemi 

Costieri (allegato C al PIT-PPR). Le prescrizioni di seguito riportate sono da applicare a tutte le categorie di 

opere previse dal PGA, con esclusione della categoria “Depuratori”, in quanto gli stessi risultano non ammessi 

in nessuno degli 11 Sistemi Costieri, in forza della prescrizione, comune a tutti i Sistemi che recita: “Non è 

ammesso l’insediamento di nuove attività produttive industriali, di centri commerciali, di depositi a cielo 

aperto di materiali di qualunque natura, di impianti per smaltimento dei rifiuti, depurazione di acque reflue, 

produzione di energia”. Sono escluse le aree ricomprese negli ambiti portuali, per i cui condizionamenti si 

rimanda alla lettura integrale delle schede dei Sistemi Costieri. 

1.Litorale sabbioso Apuano-Versiliese 

b - Non è ammesso alcun intervento che possa interferire con la conservazione integrale degli habitat di 

interesse comunitario o regionale, o delle aree caratterizzate dalla presenza di specie vegetali o animali di 

interesse conservazionistico (in particolare di interesse comunitario/regionale, rare o endemiche). 

c - Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione delle formazioni forestali di 

valore naturalistico e paesaggistico, presenti nella matrice urbanizzata costiera. All’interno di tali formazioni 

non sono ammessi interventi che possano comportare l’impermeabilizzazione del suolo e l’aumento dei livelli 

di artificializzazione o alterare l’equilibrio idrogeologico. 

o - Sono fatte salve le prescrizioni più vincolanti e restrittive presenti nei piani e regolamenti delle aree 

protette. 

2. Litorale sabbioso dell’Arno e del Serchio 

a - Non sono ammessi interventi che possano interferire con la tutela integrale del sistema dunale, con 

particolare riferimento a: 

- l’inserimento di qualsiasi struttura o manufatto per la balneazione o il tempo libero sulla duna mobile; 

- l’apertura di nuovi percorsi, ad esclusione di quelli realizzati attraverso un progetto di razionalizzazione e 

riduzione del sentieramento diffuso su dune e utilizzando tecniche e materiali ad elevata compatibilità 

paesaggistica e naturalistica; 

- attività in grado di aumentare i livelli di artificializzazione del complessivo paesaggio dunale. 

e - Non è ammesso alcun intervento che possa interferire con la conservazione integrale degli habitat della 

costa sabbiosa di interesse comunitario o regionale, o delle aree caratterizzate dalla presenza di specie 

vegetali o animali di interesse conservazionistico (in particolare di interesse comunitario/regionale, rare o 

endemiche). 

f - Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione dei sistemi forestali di valore 

naturalistico e paesaggistico (pinete costiere a pino domestico e marittimo, boschi termofili e planiziari), delle 
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aree umide e retrodunali. All’interno di tali formazioni non sono ammessi interventi che possano comportare 

l’impermeabilizzazione del suolo, l’aumento dei livelli di artificializzazione, ad esclusione degli interventi di 

cui alla prescrizione 3.3, lett. m, o alterare l’equilibrio idrogeologico. 

u - Sono fatte salve le prescrizioni più vincolanti e restrittive presenti negli strumenti della pianificazione 

territoriale e urbanistica, nei piani e regolamenti delle aree protette, negli eventuali piani di gestione dei Siti 

Natura 2000 oltre alle misure di conservazione obbligatorie per ZSC e ZPS di cui alla Del.GR 454/2008 e di 

prossima approvazione. 

3. Litorale roccioso Livornese 

a - Non sono ammessi interventi che possano interferire con la tutela del sistema delle coste rocciose, con 

particolare riferimento alla conservazione delle emergenze e varietà geomorfologiche (falesie, panchine, 

beach-rock, affioramenti di ofioliti, cale e cavità marine). Sono fatti salvi gli interventi di messa in sicurezza. 

b - Non è ammesso alcun intervento che possa interferire con la conservazione integrale degli habitat della 

costa rocciosa di interesse comunitario o regionale, o delle aree caratterizzate dalla presenza di specie 

vegetali o animali di interesse conservazionistico (in particolare di interesse comunitario/regionale, rare o 

endemiche). 

c - Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione dei sistemi forestali di valore 

naturalistico e paesaggistico (mosaici di macchia mediterranea, pinete autoctone di pino d’aleppo, boschi 

misti e leccete). All’interno di tali formazioni non sono ammessi interventi che possano comportare 

l’impermeabilizzazione del suolo e l’aumento dei livelli di artificializzazione, ad esclusione degli interventi di 

cui alla prescrizione 3.3, lett. h; o alterare l’equilibrio idrogeologico o aumentare il rischio di incendi. 

r - Sono fatte salve le prescrizioni più vincolanti e restrittive presenti negli strumenti della pianificazione 

territoriale e urbanistica, nei piani e regolamenti delle aree protette, negli eventuali piani di gestione dei Siti 

Natura 2000 oltre alle misure di conservazione obbligatorie per ZSC e ZPS di cui alla Del.GR 454/2008 e di 

prossima approvazione. 

4. Litorale sabbioso del Cecina 

a - Non sono ammessi interventi che possano interferire con la tutela integrale del sistema dunale, con 

particolare riferimento a: 

- l’inserimento di qualsiasi struttura o manufatto per la balneazione o il tempo libero sulla duna mobile; 

- l’apertura di nuovi percorsi, ad esclusione di quelli realizzati attraverso un progetto di razionalizzazione e 

riduzione del sentieramento diffuso su dune, e utilizzando tecniche e materiali ad elevata compatibilità 

paesaggistica e naturalistica; 

- attività in grado di aumentare i livelli di artificializzazione del complessivo paesaggio dunale. 

e - Non è ammesso alcun intervento che possa interferire con la conservazione integrale degli habitat delle 

costa sabbiosa di interesse comunitario o regionale, o delle aree caratterizzate dalla presenza di specie 

vegetali o animali di interesse conservazionistico (in particolare di interesse comunitario/regionale, rare o 

endemiche). 

f - Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione dei sistemi forestali di valore 

naturalistico e paesaggistico (pinete costiere a pino domestico e marittimo, nuclei boscati retrodunali), delle 

aree umide e retrodunali, il cui valore è legato anche agli importanti servizi eco-sistemici offerti (tutela 

dall’erosione costiera, tutela dei coltivi costieri dall’aerosol, tutela degli acquiferi costieri, ecc.). All’interno di 

tali formazioni non sono ammessi interventi che possano comportare l’impermeabilizzazione del suolo, 

l’aumento dei livelli di artificializzazione ad esclusione degli interventi di cui alla prescrizione 3.3, lett. m, o 

alterare l’equilibrio idrogeologico. 

u - Sono fatte salve le prescrizioni più vincolanti e restrittive presenti negli strumenti della pianificazione 

territoriale e urbanistica, nei piani e regolamenti delle aree protette, negli eventuali piani di gestione dei Siti 

Natura 2000 oltre alle misure di conservazione obbligatorie per ZSC e ZPS di cui alla Del.GR 454/2008 e di 

prossima approvazione. 

5. Golfo di Baratti e Promontorio di Piombino 
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a - Non sono ammessi interventi che possano interferire con la tutela integrale dei residui sistemi dunali, con 

particolare riferimento all’apertura di nuovi percorsi, ad esclusione di quelli realizzati attraverso un progetto 

di razionalizzazione e riduzione del sentieramento diffuso su dune, e utilizzando tecniche e materiali ad 

elevata compatibilità paesaggistica e naturalistica. 

d - Non sono ammessi interventi che possano interferire con la tutela del sistema delle coste rocciose, con 

particolare riferimento alla conservazione delle scogliere, cale e cavità marine, fatti salvi gli interventi di 

messa in sicurezza. 

e - Non è ammesso alcun intervento che possa interferire con la conservazione integrale degli habitat delle 

costa sabbiosa e rocciosa di interesse comunitario o regionale, o delle aree caratterizzate dalla presenza di 

specie vegetali o animali di interesse conservazionistico (in particolare di interesse comunitario/regionale, 

rare o endemiche). 

f - Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione dei sistemi forestali di valore 

naturalistico e paesaggistico (pinete costiere, formazioni forestali autoctone). All’interno di tali formazioni 

non sono ammessi interventi che possano comportare l’impermeabilizzazione del suolo e l’aumento dei livelli 

di artificializzazione ad esclusione degli interventi di cui alla prescrizione 3.3, lett. m, alterare l’equilibrio 

idrogeologico o aumentare il rischio di incendi. 

u - Sono fatte salve le prescrizioni più vincolanti e restrittive presenti negli strumenti della pianificazione 

territoriale e urbanistica, nei piani e regolamenti delle aree protette, negli eventuali piani di gestione dei Siti 

Natura 2000 oltre alle misure di conservazione obbligatorie per ZSC e ZPS di cui alla Del.GR 454/2008 e di 

prossima approvazione. 

6. Golfo di Follonica 

a - Non sono ammessi interventi che possano interferire con la tutela integrale del sistema dunale, con 

particolare riferimento a: 

- l’inserimento di qualsiasi struttura o manufatto per la balneazione o il tempo libero sulla duna mobile; 

- l’apertura di nuovi percorsi, ad esclusione di quelli realizzati attraverso un progetto di razionalizzazione e 

riduzione del sentieramento diffuso su dune, e utilizzando tecniche e materiali ad elevata compatibilità 

paesaggistica e naturalistica; 

- attività in grado di aumentare i livelli di artificializzazione del complessivo paesaggio dunale. 

e - Non è ammesso alcun intervento che possa interferire con la conservazione integrale degli habitat delle 

costa sabbiosa e delle aree umide di interesse comunitario o regionale, o delle aree caratterizzate dalla 

presenza di specie vegetali o animali di interesse conservazionistico (in particolare di interesse 

comunitario/regionale, rare o endemiche). 

f – Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione dei sistemi forestali di valore 

naturalistico e paesaggistico (pinete costiere, formazioni forestali autoctone e boschi planiziali), delle aree 

umide e retrodunali. All’interno di tali formazioni non sono ammessi interventi che possano comportare 

l’impermeabilizzazione del suolo e l’aumento dei livelli di artificializzazione, ad esclusione degli interventi di 

cui alla prescrizione 3.3, lett. m; o alterare l’equilibrio idrogeologico. 

u - Sono fatte salve le prescrizioni più vincolanti e restrittive presenti negli strumenti della pianificazione 

territoriale e urbanistica, nei piani e regolamenti delle aree protette, negli eventuali piani di gestione dei Siti 

Natura 2000 oltre alle misure di conservazione obbligatorie per ZSC e ZPS di cui alla Del.GR 454/2008 e di 

prossima approvazione. 

7. Golfo e promontori di Punta Ala e Puntone 

b - Non sono ammessi interventi che possano interferire con la tutela del sistema delle coste rocciose, con 

particolare riferimento alla conservazione della caratteristica sequenza di poggi, falesie e insenature, fatti 

salvi gli interventi di messa in sicurezza. 

c - Non sono ammessi interventi che possano interferire con la conservazione integrale degli habitat della 

costa sabbiosa e rocciosa di interesse comunitario o regionale, o delle aree caratterizzate dalla presenza di 
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specie vegetali o animali di interesse conservazionistico (in particolare di interesse comunitario/regionale, 

rare o endemiche). 

d – Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione dei sistemi forestali di valore 

naturalistico e paesaggistico (pinete costiere, formazioni forestali autoctone, quali leccete, macchia 

mediterranea). All’interno di tali formazioni non sono ammessi interventi che possano comportare 

l’impermeabilizzazione del suolo e l’aumento dei livelli di artificializzazione ad esclusione degli interventi di 

cui alla prescrizione 3.3, lett. i, alterare l’equilibrio idrogeologico o aumentare i rischi di incendio. 

t - Sono fatte salve le prescrizioni più vincolanti e restrittive presenti negli strumenti della pianificazione 

territoriale e urbanistica, nei piani e regolamenti delle aree protette, negli eventuali piani di gestione dei Siti 

Natura 2000 oltre alla misure di conservazione obbligatorie per ZSC e ZPS di cui alla Del.GR 454/2008 e di 

prossima approvazione. 

8. Litorale sabbioso dell’Ombrone 

a - Non sono ammessi interventi che possano interferire con la tutela integrale del sistema dunale, con 

particolare riferimento a: 

- l’inserimento di qualsiasi struttura o manufatto per la balneazione o il tempo libero sulla duna mobile; 

- l’apertura di nuovi percorsi, ad esclusione di quelli realizzati attraverso un progetto di razionalizzazione e 

riduzione del sentieramento diffuso su dune, e utilizzando tecniche e materiali ad elevata compatibilità 

paesaggistica e naturalistica; 

- attività in grado di aumentare i livelli di artificializzazione del complessivo paesaggio dunale. 

d - Gli interventi di ripristino/riqualificazione morfologica e naturalistica dei sistemi dunali degradati devono 

essere realizzati utilizzando tecniche di ingegneria naturalistica e, nelle opere di rinverdimento, utilizzando 

esclusivamente specie vegetali autoctone ed ecotipi locali. 

e - Non è ammesso alcun intervento che possa interferire con la conservazione integrale degli habitat della 

costa sabbiosa o delle aree umide di interesse comunitario o regionale, o delle aree caratterizzate dalla 

presenza di specie vegetali o animali di interesse conservazionistico (in particolare di interesse 

comunitario/regionale, rare o endemiche). 

f - Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione dei sistemi forestali di valore 

naturalistico e paesaggistico (pinete costiere e formazioni forestali autoctone), delle aree umide e 

retrodunali. All’interno di tali formazioni non sono ammessi interventi che possano comportare 

l’impermeabilizzazione del suolo, l’aumento dei livelli di artificializzazione, , ad esclusione degli interventi di 

cui alla prescrizione 3.3, lett. m, alterare l’equilibrio idrogeologico o aumentare i rischi di incendio. 

u - Sono fatte salve le prescrizioni più vincolanti e restrittive presenti negli strumenti della pianificazione 

territoriale e urbanistica, nei piani e regolamenti delle aree protette, negli eventuali piani di gestione dei Siti 

Natura 2000 oltre alle misure di conservazione obbligatorie per ZSC e ZPS di cui alla Del.GR 454/2008 e di 

prossima approvazione. 

9. Litorale roccioso dei Monti dell’Uccellina 

a - Non sono ammessi interventi che possano interferire con la tutela della costa rocciosa dei Monti 

dell’Uccellina e dei piccoli promontori di Talamonaccio e Montagnola, con particolare riferimento alla 

conservazione delle emergenze geomorfologiche (falesie, cavità marine, cale) ed ecosistemiche (macchie, 

garighe, ginepreti costieri ed habitat rupestri) e delle specie animali e vegetali di interesse conservazionistico. 

Non sono altresì ammessi interventi in grado di alterare gli attuali assetti paesaggistici e naturalistici di Cala 

di Forno. Sono fatti salvi gli interventi di messa in sicurezza. 

b - Non sono ammessi interventi che possano interferire con la conservazione integrale degli habitat della 

costa rocciosa di interesse comunitario o regionale, o delle aree caratterizzate dalla presenza di specie 

vegetali o animali di interesse conservazionistico (in particolare di interesse comunitario/regionale, rare o 

endemiche). 

c - Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione dei sistemi forestali di valore 

naturalistico e paesaggistico (formazioni forestali autoctone, quali boschi di lecci e macchia mediterranea) e 
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delle relitte aree umide salmastre di interesse conservazionistico. All’interno di tali formazioni non sono 

ammessi interventi che possano comportare l’impermeabilizzazione del suolo e l’aumento dei livelli di 

artificializzazione, ad esclusione degli interventi di cui alla prescrizione 3.3, lett. h, o alterare l’equilibrio 

idrogeologico. 

r - Sono fatte salve le prescrizioni più vincolanti e restrittive presenti nei piani e regolamenti delle aree 

protette, negli eventuali piani di gestione dei Siti Natura 2000 oltre alle misure di conservazione obbligatorie 

per ZSC e ZPS di cui alla Del.GR 454/2008 e di prossima approvazione. 

10. Argentario e Tomboli di Orbetello e Capalbio 

a - Non sono ammessi interventi che possano interferire con la tutela integrale del sistema dunale, con 

particolare riferimento a: 

- l’inserimento di qualsiasi struttura o manufatto per la balneazione o il tempo libero sulla duna mobile; 

- l’apertura di nuovi percorsi, ad esclusione di quelli realizzati attraverso un progetto di razionalizzazione e 

riduzione del sentieramento diffuso su dune, e utilizzando tecniche e materiali ad elevata compatibilità 

paesaggistica e naturalistica; 

- attività in grado di aumentare i livelli di artificializzazione del complessivo paesaggio dunale. 

d - Non sono ammessi interventi che direttamente o indirettamente possano compromettere la 

conservazione delle zone umide di importanza internazionale della Laguna di Orbetello e del Lago di Burano. 

f - Non sono ammessi interventi che possano interferire con la tutela del sistema delle coste rocciose, con 

particolare riferimento alla conservazione delle falesie, cale e cavità marine, fatti salvi gli interventi di messa 

in sicurezza. 

g - Non è ammesso alcun intervento che possa interferire con la conservazione degli habitat delle costa 

sabbiosa e rocciosa di interesse comunitario o regionale, o delle aree caratterizzate dalla presenza di specie 

vegetali o animali di interesse conservazionistico (in particolare di interesse comunitario/regionale, rare o 

endemiche). 

h – Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione dei sistemi forestali di valore 

naturalistico e paesaggistico (pinete costiere, formazioni forestali autoctone, quali leccete, nuclei di sughera, 

macchia mediterranea), delle aree umide e retrodunali. All’interno di tali formazioni non sono ammessi 

interventi che possano comportare l’impermeabilizzazione del suolo e l’aumento dei livelli di 

artificializzazione ad esclusione degli interventi di cui alla prescrizione 3.3, lett. o), o alterare l’equilibrio 

idrogeologico. 

z - Sono fatte salve le prescrizioni più vincolanti e restrittive presenti negli strumenti della pianificazione 

territoriale e urbanistica, nei piani e regolamenti delle aree protette, negli eventuali piani di gestione dei Siti 

Natura 2000 oltre alle misure di conservazione obbligatorie per ZSC e ZPS di cui alla Del.GR 454/2008 e di 

prossima approvazione. 

11. Elba e isole minori 

a - Non sono ammessi interventi che possano interferire con la tutela integrale delle residuali dune costiere 

con particolare riferimento a: 

- l’apertura di nuovi percorsi, ad esclusione di quelli realizzati attraverso un progetto di razionalizzazione e 

riduzione del sentieramento diffuso su dune, e utilizzando tecniche e materiali ad elevata compatibilità 

paesaggistica e naturalistica; 

- attività in grado di aumentare i livelli di artificializzazione del residuale paesaggio dunale. 

d - Non sono ammessi interventi che possano interferire con la tutela del sistema delle coste rocciose, con 

particolare riferimento alla conservazione delle emergenze geomorfologiche (falesie, morfosculture da 

erosione eolica e marina, tafoni, sculture alveolari, colate detritiche, cale, insenature e grotte marine), fatti 

salvi gli interventi di messa in sicurezza. 

e - Non è ammesso alcun intervento che possa interferire con la conservazione integrale degli habitat costieri 

di interesse comunitario o regionale, e delle aree caratterizzate dalla presenza di specie vegetali o animali di 

interesse conservazionistico (in particolare di interesse comunitario/regionale, rare o endemiche). 
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f - Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione dei sistemi forestali di valore 

naturalistico e paesaggistico (mosaici di macchia mediterranea alta e bassa, pinete e boschi di sclerofille) e 

dei residui ambienti umidi costieri (con particolare riferimento alle aree umide di Mola, Schiopparello e delle 

Saline di San Giovanni). All’interno di tali formazioni non sono ammessi interventi che possano comportare 

l’impermeabilizzazione del suolo e l’aumento dei livelli di artificializzazione, ad esclusione degli interventi di 

cui alla prescrizione 3.3, lett. m, o alterare l’equilibrio idrogeologico. 

u - Sono fatte salve le prescrizioni più vincolanti e restrittive presenti negli strumenti della pianificazione 

territoriale e urbanistica, nei piani e regolamenti delle aree protette, negli eventuali piani di gestione dei Siti 

Natura 2000 oltre alle misure di conservazione obbligatorie per ZSC e ZPS di cui alla Del.GR 454/2008 e di 

prossima approvazione. 

 

Tipologia 1 – Depuratori 
Per la presente tipologia di opere le prescrizioni da applicare alle aree tutelate per legge (art. 142 del Codice) 

dettate dall’allegato 8B del PIT-PPR, sono le seguenti:  

 

Territori costieri compresi nella fascia di profondità di 300 metri, a partire dalla linea di battigia, anche per 

i terreni elevati sul mare (art. 142, c. 1 lett. a Codice) 

Per la categoria “Depuratori è stata esclusa la verifica delle prescrizioni dettate dal PIT-PPR per i Sistemi 

Costieri, in quanto gli stessi risultano non ammessi in forza della prescrizione, comune a tutti i Sistemi, che 

recita: “Non è ammesso l’insediamento di nuove attività produttive industriali, di centri commerciali, di 

depositi a cielo aperto di materiali di qualunque natura, di impianti per smaltimento dei rifiuti, depurazione 

di acque reflue, produzione di energia”. Sono escluse le aree ricomprese negli ambiti portuali, per i cui 

condizionamenti si rimanda alla lettura integrale delle schede dei Sistemi Costieri. 

 

Territori contermini ai laghi (art.142 c.1 lett. b Codice) 

a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, fatti comunque salvi 

quelli necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a condizione che: 

1 - non alterino l’assetto idrogeologico e garantiscano la conservazione dei valori ecosistemici paesaggistici, 

la salvaguardia delle opere di sistemazione idraulico agraria con particolare riferimento a quelle di interesse 

storico e/o paesaggistico testimoniale; 

2 - si inseriscano nel contesto perilacuale secondo principi di coerenza paesaggistica, ne rispettino le 

caratteristiche morfologiche e le regole insediative storiche preservandone il valore, anche attraverso l’uso 

di materiali e tecnologie con esso compatibili; 

3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, che si aprono lungo le rive e dai tracciati accessibili al 

pubblico verso i laghi e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui; 

6 - non riducano l’accessibilità alle rive dei laghi. 

f - Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione degli ecosistemi lacustri di 

rilevante valore paesaggistico e naturalistico (con particolare riferimento alle aree interessate dalla presenza 

di habitat di interesse comunitario e/o regionale e di specie vegetali e animali di interesse conservazionistico). 

All'interno di tali formazioni non sono ammessi nuovi interventi che possano comportare 

l'impermeabilizzazione del suolo e l’aumento dei livelli di artificializzazione. 

 

I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua (art.142 c.1 lett. c Codice) 

gli interventi di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che: 

1 - non compromettano la vegetazione ripariale, i caratteri ecosistemici caratterizzanti il paesaggio fluviale e 

i loro livelli di continuità ecologica; 
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2 - non impediscano l’accessibilità al corso d’acqua, la sua manutenzione e la possibilità di fruire delle fasce 

fluviali; 

3 - non impediscano la possibilità di divagazione dell’alveo, al fine di consentire il perseguimento di condizioni 

di equilibrio dinamico e di configurazioni morfologiche meno vincolate e più stabili; 

4 - non compromettano la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori paesaggistici e storico- 

identitari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico. 

c - Gli interventi di trasformazione, compresi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture 

esistenti, ove consentiti, e fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a 

condizione che: 

1 - mantengano la relazione funzionale e quindi le dinamiche naturali tra il corpo idrico e il territorio di 

pertinenza fluviale; 

2 - siano coerenti con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto e garantiscano l’integrazione 

paesaggistica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche con riferimento a quelli 

riconosciuti dal Piano Paesaggistico; 

3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si aprono lungo le rive e 

dai tracciati accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui. 

g - Non sono ammesse nuove previsioni, fuori dal territorio urbanizzato, di: 

- edifici di carattere permanente ad eccezione degli annessi rurali. 

 

I parchi e le riserve nazionali o regionali (art.142. c.1, lett. f, Codice) 

a - Nei parchi e nelle riserve nazionali o regionali non sono ammesse: 

5 - gli interventi di trasformazione in grado di compromettere in modo significativo i valori paesaggistici così 

come riconosciuti dal Piano; 

6 - l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili 

per la sicurezza stradale) che possano interferire negativamente o limitare le visuali panoramiche, gli scenari, 

i coni visuali, i bersagli visivi (fondali, panorami, skyline). 

b- Nei territori di protezione esterna non sono ammessi: 

1 - gli interventi di trasformazione in grado di compromettere in modo significativo i valori e le funzioni 

ecologiche e paesaggistiche degli elementi della rete ecologica regionale come individuata dal Piano 

Paesaggistico, e quelli che possano interrompere la continuità degli assetti paesaggistici ed eco sistemici con 

l’area protetta; 

2 - gli interventi di trasformazione che interferiscano negativamente con le visuali da e verso le aree protette. 

 

I territori coperti da foreste e da boschi (art.142. c.1, lett. g, Codice) 

a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, sono ammessi a 

condizione che: 

1 - non comportino l’alterazione significativa permanente, in termini qualitativi e quantitativi, dei valori 

ecosistemici e paesaggistici (con particolare riferimento alle aree di prevalente interesse naturalistico e delle 

formazioni boschive che “caratterizzano figurativamente” il territorio), e culturali e del rapporto storico e 

percettivo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamenti storici. Sono comunque fatti salvi i 

manufatti funzionali alla manutenzione e coltivazione del patrimonio boschivo o alle attività antincendio, 

nonché gli interventi di recupero degli edifici esistenti e le strutture rimovibili funzionali alla fruizione 

pubblica dei boschi; 

3 - garantiscano il mantenimento, il recupero e il ripristino dei valori paesaggistici dei luoghi, anche tramite 

l’utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e cromie compatibili con i caratteri del contesto paesaggistico. 

b - Non sono ammessi: 
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1 - nuove previsioni edificatorie che comportino consumo di suolo all’interno delle formazioni boschive 

costiere che “caratterizzano figurativamente” il territorio, e in quelle planiziarie, così come riconosciuti dal 

Piano Paesaggistico nella “Carta dei boschi planiziari e costieri“di cui all'Abaco regionale della Invariante “I 

caratteri ecosistemici dei paesaggi”, ad eccezione delle infrastrutture per la mobilità non diversamente 

localizzabili e di strutture a carattere temporaneo e rimovibile; 

2 - l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili 

per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare negativamente le visuali panoramiche. 

 
Le zone gravate da usi civici (art.142. c.1, lett. h, Codice) 

La disciplina dei beni paesaggistici del PIT-PPR riferita alle zone gravate da usi civici contiene prescrizioni non 

applicabili alla presente tipologia di opere. Si rimanda tuttavia la valutazione di merito alla fase di 

progettazione dell’intervento, con riferimento agli specifici usi civici esistenti nell’area di localizzazione delle 

opere. 

 

Le zone umide (art. 142 c.1 lett i Codice) 

a - Non sono ammessi i seguenti interventi: 

1 - la bonifica e prosciugamento, anche se solo temporaneo, ad eccezione delle operazioni di gestione e 

manutenzione degli impianti di acquacoltura; 

2 - le attività che comportino improvvise e consistenti variazioni del livello dell'acqua o la riduzione della 

superficie di isole ovvero zone affioranti; 

3 - lo sversamento dei reflui oltre i valori consentiti dalle normative nazionali e comunitarie per le aree umide; 

 

Le zone di interesse archeologico (art.142. c.1, lett. M del Codice) 

a – Non sono ammessi interventi di trasformazione territoriale, compresi quelli urbanistici ed edilizi, che 

compromettano le relazioni figurative tra il patrimonio archeologico e il contesto di giacenza e la relativa 

percettibilità e godibilità, nonché la conservazione materiale e la leggibilità delle permanenze archeologiche. 

c – Per i beni archeologici sottoposti alle disposizioni di cui alla Parte seconda del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. 

restano ferme tutte le disposizioni ivi previste. 

 

 

Tipologia 2 – Fognature 
Per la presente tipologia di opere le prescrizioni da applicare alle aree tutelate per legge (art. 142 del Codice) 

dettate dall’allegato 8B del PIT-PPR, sono le seguenti:  

 

Territori costieri (art. 142 c.1 lett.a del Codice) 

Si vedano le specifiche indicazioni riportate per i sistemi costieri 

 

Territori contermini ai laghi (art.142 c.1 lett. b Codice) 

a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, fatti comunque salvi 

quelli necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a condizione che: 

1 - non alterino l’assetto idrogeologico e garantiscano la conservazione dei valori ecosistemici paesaggistici, 

la salvaguardia delle opere di sistemazione idraulico agraria con particolare riferimento a quelle di interesse 

storico e/o paesaggistico testimoniale; 

2 - si inseriscano nel contesto perilacuale secondo principi di coerenza paesaggistica, ne rispettino le 

caratteristiche morfologiche e le regole insediative storiche preservandone il valore, anche attraverso l’uso 

di materiali e tecnologie con esso compatibili; 

3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 
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5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, che si aprono lungo le rive e dai tracciati accessibili al 

pubblico verso i laghi e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui; 

6 - non riducano l’accessibilità alle rive dei laghi. 

b - Le opere e gli interventi relativi alle infrastrutture viarie, ferroviarie ed a rete (pubbliche o di interesse 

pubblico) sono ammesse a condizione che il tracciato dell’infrastruttura non comprometta i caratteri 

morfologici, ecosistemici dell’area perilacuale e garantisca, attraverso la qualità progettuale e le più moderne 

tecnologie di realizzazione, il minor impatto visivo possibile. 

f - Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione degli ecosistemi lacustri di 

rilevante valore paesaggistico e naturalistico (con particolare riferimento alle aree interessate dalla presenza 

di habitat di interesse comunitario e/o regionale e di specie vegetali e animali di interesse conservazionistico). 

All'interno di tali formazioni non sono ammessi nuovi interventi che possano comportare 

l'impermeabilizzazione del suolo e l’aumento dei livelli di artificializzazione. 

 

I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua (art.142 c.1 lett. c Codice) 

a – […] gli interventi di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che: 

1 - non compromettano la vegetazione ripariale, i caratteri ecosistemici caratterizzanti il paesaggio fluviale e 

i loro livelli di continuità ecologica; 

2 - non impediscano l’accessibilità al corso d’acqua, la sua manutenzione e la possibilità di fruire delle fasce 

fluviali; 

3 - non impediscano la possibilità di divagazione dell’alveo, al fine di consentire il perseguimento di condizioni 

di equilibrio dinamico e di configurazioni morfologiche meno vincolate e più stabili; 

4 - non compromettano la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori paesaggistici e storico- 

identitari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico. 

c - Gli interventi di trasformazione, compresi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture 

esistenti, ove consentiti, e fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a 

condizione che: 

1 - mantengano la relazione funzionale e quindi le dinamiche naturali tra il corpo idrico e il territorio di 

pertinenza fluviale; 

2 - siano coerenti con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto e garantiscano l’integrazione 

paesaggistica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche con riferimento a quelli 

riconosciuti dal Piano Paesaggistico; 

3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si aprono lungo le rive e 

dai tracciati accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui. 

d - Le opere e gli interventi relativi alle infrastrutture viarie, ferroviarie ed a rete (pubbliche e di interesse 

pubblico), anche finalizzate all’attraversamento del corpo idrico, sono ammesse a condizione che il tracciato 

dell’infrastruttura non comprometta i caratteri morfologici, idrodinamici ed ecosistemici del corpo idrico e 

garantiscano l’integrazione paesaggistica, il mantenimento dei valori identificati dal Piano Paesaggistico e il 

minor impatto visivo possibile. 

g - Non sono ammesse nuove previsioni, fuori dal territorio urbanizzato, di: 

- edifici di carattere permanente ad eccezione degli annessi rurali; 

 

 

 

I parchi e le riserve nazionali o regionali (art.142. c.1, lett. f, Codice) 

a - Nei parchi e nelle riserve nazionali o regionali non sono ammesse: 

5 - gli interventi di trasformazione in grado di compromettere in modo significativo i valori paesaggistici così 

come riconosciuti dal Piano; 
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6 - l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili 

per la sicurezza stradale) che possano interferire negativamente o limitare le visuali panoramiche, gli scenari, 

i coni visuali, i bersagli visivi (fondali, panorami, skyline). 

b- Nei territori di protezione esterna non sono ammessi: 

1 - gli interventi di trasformazione in grado di compromettere in modo significativo i valori e le funzioni 

ecologiche e paesaggistiche degli elementi della rete ecologica regionale come individuata dal Piano 

Paesaggistico, e quelli che possano interrompere la continuità degli assetti paesaggistici ed eco sistemici con 

l’area protetta; 

2 - gli interventi di trasformazione che interferiscano negativamente con le visuali da e verso le aree protette. 

 

I territori coperti da foreste e da boschi (art.142. c.1, lett. g, Codice) 

a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, sono ammessi a 

condizione che: 

1 - non comportino l’alterazione significativa permanente, in termini qualitativi e quantitativi, dei valori 

ecosistemici e paesaggistici (con particolare riferimento alle aree di prevalente interesse naturalistico e delle 

formazioni boschive che “caratterizzano figurativamente” il territorio), e culturali e del rapporto storico e 

percettivo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamenti storici. Sono comunque fatti salvi i 

manufatti funzionali alla manutenzione e coltivazione del patrimonio boschivo o alle attività antincendio, 

nonché gli interventi di recupero degli edifici esistenti e le strutture rimovibili funzionali alla fruizione 

pubblica dei boschi; 

3 - garantiscano il mantenimento, il recupero e il ripristino dei valori paesaggistici dei luoghi, anche tramite 

l’utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e cromie compatibili con i caratteri del contesto paesaggistico. 

b - Non sono ammessi: 

1 - nuove previsioni edificatorie che comportino consumo di suolo all’interno delle formazioni boschive 

costiere che “caratterizzano figurativamente” il territorio, e in quelle planiziarie, così come riconosciuti dal 

Piano Paesaggistico nella “Carta dei boschi planiziari e costieri“ di cui all'Abaco regionale della Invariante “I 

caratteri ecosistemici dei paesaggi”, ad eccezione delle infrastrutture per la 

mobilità non diversamente localizzabili e di strutture a carattere temporaneo e rimovibile; 

2 - l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili 

per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare negativamente le visuali panoramiche. 

 
Le zone gravate da usi civici (art.142. c.1, lett. h, Codice) 

La disciplina dei beni paesaggistici del PIT-PPR riferita alle zone gravate da usi civici contiene prescrizioni non 

applicabili alla presente tipologia di opere. Si rimanda tuttavia la valutazione di merito alla fase di 

progettazione dell’intervento, con riferimento agli specifici usi civici esistenti nell’area di localizzazione delle 

opere. 

 

Le zone umide (art. 142 c.1 lett i Codice) 

a - Non sono ammessi i seguenti interventi: 

1 - la bonifica e prosciugamento, anche se solo temporaneo, ad eccezione delle operazioni di gestione e 

manutenzione degli impianti di acquacoltura; 

2 - le attività che comportino improvvise e consistenti variazioni del livello dell'acqua o la riduzione della 

superficie di isole ovvero zone affioranti; 

3 - lo sversamento dei reflui oltre i valori consentiti dalle normative nazionali e comunitarie per le aree umide; 

c - La realizzazione di infrastrutture a rete al servizio degli insediamenti esistenti, è ammessa a condizione 

che il tracciato non comprometta gli elementi naturali oggetto di tutela e non aumenti i livelli di isolamento 

e di frammentazione delle zone umide 
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Le zone di interesse archeologico (art.142. c.1, lett. M del Codice) 

a – Non sono ammessi interventi di trasformazione territoriale, compresi quelli urbanistici ed edilizi, che 

compromettano le relazioni figurative tra il patrimonio archeologico e il contesto di giacenza e la relativa 

percettibilità e godibilità, nonché la conservazione materiale e la leggibilità delle permanenze archeologiche. 

c – Per i beni archeologici sottoposti alle disposizioni di cui alla Parte seconda del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. 

restano ferme tutte le disposizioni ivi previste. 

 

Tipologia 3 – Acquedotti 
Per la presente tipologia di opere le prescrizioni da applicare alle aree tutelate per legge (art. 142 del Codice) 

dettate dall’allegato 8B del PIT-PPR, sono le seguenti:  

 

Territori costieri (art. 142 c.1 lett.a del Codice) 

Si vedano le specifiche indicazioni riportate per i sistemi costieri 

 

Territori contermini ai laghi (art.142 c.1 lett. b Codice) 

a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, fatti comunque salvi 

quelli necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a condizione che: 

1 - non alterino l’assetto idrogeologico e garantiscano la conservazione dei valori ecosistemici paesaggistici, 

la salvaguardia delle opere di sistemazione idraulico agraria con particolare riferimento a quelle di interesse 

storico e/o paesaggistico testimoniale; 

2 - si inseriscano nel contesto perilacuale secondo principi di coerenza paesaggistica, ne rispettino le 

caratteristiche morfologiche e le regole insediative storiche preservandone il valore, anche attraverso l’uso 

di materiali e tecnologie con esso compatibili; 

3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, che si aprono lungo le rive e dai tracciati accessibili al 

pubblico verso i laghi e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui; 

6 - non riducano l’accessibilità alle rive dei laghi. 

b - Le opere e gli interventi relativi alle infrastrutture viarie, ferroviarie ed a rete (pubbliche o di interesse 

pubblico) sono ammesse a condizione che il tracciato dell’infrastruttura non comprometta i caratteri 

morfologici, ecosistemici dell’area perilacuale e garantisca, attraverso la qualità progettuale e le più moderne 

tecnologie di realizzazione, il minor impatto visivo possibile. 

f - Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione degli ecosistemi lacustri di 

rilevante valore paesaggistico e naturalistico (con particolare riferimento alle aree interessate dalla presenza 

di habitat di interesse comunitario e/o regionale e di specie vegetali e animali di interesse conservazionistico). 

All'interno di tali formazioni non sono ammessi nuovi interventi che possano comportare 

l'impermeabilizzazione del suolo e l’aumento dei livelli di artificializzazione. 

 

I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua (art.142 c.1 lett. c Codice) 

gli interventi di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che: 

1 - non compromettano la vegetazione ripariale, i caratteri ecosistemici caratterizzanti il paesaggio fluviale e 

i loro livelli di continuità ecologica; 

2 - non impediscano l’accessibilità al corso d’acqua, la sua manutenzione e la possibilità di fruire delle fasce 

fluviali; 

3 - non impediscano la possibilità di divagazione dell’alveo, al fine di consentire il perseguimento di condizioni 

di equilibrio dinamico e di configurazioni morfologiche meno vincolate e più stabili; 

4 - non compromettano la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori paesaggistici e storico- 

identitari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico. 
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c - Gli interventi di trasformazione, compresi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture 

esistenti, ove consentiti, e fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a 

condizione che: 

1 - mantengano la relazione funzionale e quindi le dinamiche naturali tra il corpo idrico e il territorio di 

pertinenza fluviale; 

2 - siano coerenti con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto e garantiscano l’integrazione 

paesaggistica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche con riferimento a quelli 

riconosciuti dal Piano Paesaggistico; 

3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si aprono lungo le rive e 

dai tracciati accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui. 

d - Le opere e gli interventi relativi alle infrastrutture viarie, ferroviarie ed a rete (pubbliche e di interesse 

pubblico), anche finalizzate all’attraversamento del corpo idrico, sono ammesse a condizione che il tracciato 

dell’infrastruttura non comprometta i caratteri morfologici, idrodinamici ed ecosistemici del corpo idrico e 

garantiscano l’integrazione paesaggistica, il mantenimento dei valori identificati dal Piano Paesaggistico e il 

minor impatto visivo possibile. 

g - Non sono ammesse nuove previsioni, fuori dal territorio urbanizzato, di: 

- edifici di carattere permanente ad eccezione degli annessi rurali; 

 

I parchi e le riserve nazionali o regionali (art.142. c.1, lett. f, Codice) 

a - Nei parchi e nelle riserve nazionali o regionali non sono ammesse: 

5 - gli interventi di trasformazione in grado di compromettere in modo significativo i valori paesaggistici così 

come riconosciuti dal Piano; 

6 - l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili 

per la sicurezza stradale) che possano interferire negativamente o limitare le visuali panoramiche, gli scenari, 

i coni visuali, i bersagli visivi (fondali, panorami, skyline). 

b- Nei territori di protezione esterna non sono ammessi: 

1 - gli interventi di trasformazione in grado di compromettere in modo significativo i valori e le funzioni 

ecologiche e paesaggistiche degli elementi della rete ecologica regionale come individuata dal Piano 

Paesaggistico, e quelli che possano interrompere la continuità degli assetti paesaggistici ed eco sistemici con 

l’area protetta; 

2 - gli interventi di trasformazione che interferiscano negativamente con le visuali da e verso le aree protette. 

 

I territori coperti da foreste e da boschi (art.142. c.1, lett. g, Codice) 

a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, sono ammessi a 

condizione che: 

1 - non comportino l’alterazione significativa permanente, in termini qualitativi e quantitativi, dei valori 

ecosistemici e paesaggistici (con particolare riferimento alle aree di prevalente interesse naturalistico e delle 

formazioni boschive che “caratterizzano figurativamente” il territorio), e culturali e del rapporto storico e 

percettivo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamenti storici. Sono comunque fatti salvi i 

manufatti funzionali alla manutenzione e coltivazione del patrimonio boschivo o alle attività antincendio, 

nonché gli interventi di recupero degli edifici esistenti e le strutture rimovibili funzionali alla fruizione 

pubblica dei boschi; 

3 - garantiscano il mantenimento, il recupero e il ripristino dei valori paesaggistici dei luoghi, anche tramite 

l’utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e cromie compatibili con i caratteri del contesto paesaggistico. 

b - Non sono ammessi: 

1 - nuove previsioni edificatorie che comportino consumo di suolo all’interno delle formazioni boschive 

costiere che “caratterizzano figurativamente” il territorio, e in quelle planiziarie, così come riconosciuti dal 
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Piano Paesaggistico nella “Carta dei boschi planiziari e costieri“ di cui all'Abaco regionale della Invariante “I 

caratteri ecosistemici dei paesaggi”, ad eccezione delle infrastrutture per la 

mobilità non diversamente localizzabili e di strutture a carattere temporaneo e rimovibile; 

2 - l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili 

per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare negativamente le visuali panoramiche. 

 
Le zone gravate da usi civici (art.142. c.1, lett. h, Codice) 

La disciplina dei beni paesaggistici del PIT-PPR riferita alle zone gravate da usi civici contiene prescrizioni non 

applicabili alla presente tipologia di opere. Si rimanda tuttavia la valutazione di merito alla fase di 

progettazione dell’intervento, con riferimento agli specifici usi civici esistenti nell’area di localizzazione delle 

opere. 

 

Le zone umide (art. 142 c.1 lett i Codice) 

a - Non sono ammessi i seguenti interventi: 

1 - la bonifica e prosciugamento, anche se solo temporaneo, ad eccezione delle operazioni di gestione e 

manutenzione degli impianti di acquacoltura; 

2 - le attività che comportino improvvise e consistenti variazioni del livello dell'acqua o la riduzione della 

superficie di isole ovvero zone affioranti; 

3 - lo sversamento dei reflui oltre i valori consentiti dalle normative nazionali e comunitarie per le aree umide; 

c - La realizzazione di infrastrutture a rete al servizio degli insediamenti esistenti, è ammessa a condizione 

che il tracciato non comprometta gli elementi naturali oggetto di tutela e non aumenti i livelli di isolamento 

e di frammentazione delle zone umide 

 

Le zone di interesse archeologico (art.142. c.1, lett. M del Codice) 

a – Non sono ammessi interventi di trasformazione territoriale, compresi quelli urbanistici ed edilizi, che 

compromettano le relazioni figurative tra il patrimonio archeologico e il contesto di giacenza e la relativa 

percettibilità e godibilità, nonché la conservazione materiale e la leggibilità delle permanenze archeologiche. 

c – Per i beni archeologici sottoposti alle disposizioni di cui alla Parte seconda del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. 

restano ferme tutte le disposizioni ivi previste. 

 

Tipologia 4 - Nuovi pozzi di acque sotterranee 
Per la presente tipologia di opere le prescrizioni da applicare alle aree tutelate per legge (art. 142 del Codice) 

dettate dall’allegato 8B del PIT-PPR, sono le seguenti:  

 

Territori costieri (art. 142 c.1 lett.a del Codice) 

Si vedano le specifiche indicazioni riportate per i sistemi costieri 

 

Territori contermini ai laghi (art.142 c.1 lett. b Codice) 

a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, fatti comunque salvi 

quelli necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a condizione che: 

1 - non alterino l’assetto idrogeologico e garantiscano la conservazione dei valori ecosistemici paesaggistici, 

la salvaguardia delle opere di sistemazione idraulico agraria con particolare riferimento a quelle di interesse 

storico e/o paesaggistico testimoniale; 

2 - si inseriscano nel contesto perilacuale secondo principi di coerenza paesaggistica, ne rispettino le 

caratteristiche morfologiche e le regole insediative storiche preservandone il valore, anche attraverso l’uso 

di materiali e tecnologie con esso compatibili; 
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3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, che si aprono lungo le rive e dai tracciati accessibili al 

pubblico verso i laghi e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui; 

6 - non riducano l’accessibilità alle rive dei laghi. 

f - Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione degli ecosistemi lacustri di 

rilevante valore paesaggistico e naturalistico (con particolare riferimento alle aree interessate dalla presenza 

di habitat di interesse comunitario e/o regionale e di specie vegetali e animali di interesse conservazionistico). 

All'interno di tali formazioni non sono ammessi nuovi interventi che possano comportare 

l'impermeabilizzazione del suolo e l’aumento dei livelli di artificializzazione. 

 

I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua (art.142 c.1 lett. c Codice) 

gli interventi di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che: 

1 - non compromettano la vegetazione ripariale, i caratteri ecosistemici caratterizzanti il paesaggio fluviale e 

i loro livelli di continuità ecologica; 

2 - non impediscano l’accessibilità al corso d’acqua, la sua manutenzione e la possibilità di fruire delle fasce 

fluviali; 

3 - non impediscano la possibilità di divagazione dell’alveo, al fine di consentire il perseguimento di condizioni 

di equilibrio dinamico e di configurazioni morfologiche meno vincolate e più stabili; 

4 - non compromettano la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori paesaggistici e storico- 

identitari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico. 

c - Gli interventi di trasformazione, compresi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture 

esistenti, ove consentiti, e fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a 

condizione che: 

1 - mantengano la relazione funzionale e quindi le dinamiche naturali tra il corpo idrico e il territorio di 

pertinenza fluviale; 

2 - siano coerenti con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto e garantiscano l’integrazione 

paesaggistica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche con riferimento a quelli 

riconosciuti dal Piano Paesaggistico; 

3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si aprono lungo le rive e 

dai tracciati accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui. 

h - Non è ammesso l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica 

non indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire negativamente o limitare le visuali 

panoramiche. 

g - Non sono ammesse nuove previsioni, fuori dal territorio urbanizzato, di: 

- edifici di carattere permanente ad eccezione degli annessi rurali; 

 

I parchi e le riserve nazionali o regionali (art.142. c.1, lett. f, Codice) 

a - Nei parchi e nelle riserve nazionali o regionali non sono ammesse: 

5 - gli interventi di trasformazione in grado di compromettere in modo significativo i valori paesaggistici così 

come riconosciuti dal Piano; 

6 - l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili 

per la sicurezza stradale) che possano interferire negativamente o limitare le visuali panoramiche, gli scenari, 

i coni visuali, i bersagli visivi (fondali, panorami, skyline). 

b- Nei territori di protezione esterna non sono ammessi: 

1 - gli interventi di trasformazione in grado di compromettere in modo significativo i valori e le funzioni 

ecologiche e paesaggistiche degli elementi della rete ecologica regionale come individuata dal Piano 
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Paesaggistico, e quelli che possano interrompere la continuità degli assetti paesaggistici ed eco sistemici con 

l’area protetta; 

2 - gli interventi di trasformazione che interferiscano negativamente con le visuali da e verso le aree protette. 

 

I territori coperti da foreste e da boschi (art.142. c.1, lett. g, Codice) 

a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, sono ammessi a 

condizione che: 

1 - non comportino l’alterazione significativa permanente, in termini qualitativi e quantitativi, dei valori 

ecosistemici e paesaggistici (con particolare riferimento alle aree di prevalente interesse naturalistico e delle 

formazioni boschive che “caratterizzano figurativamente” il territorio), e culturali e del rapporto storico e 

percettivo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamenti storici. Sono comunque fatti salvi i 

manufatti funzionali alla manutenzione e coltivazione del patrimonio boschivo o alle attività antincendio, 

nonché gli interventi di recupero degli edifici esistenti e le strutture rimovibili funzionali alla fruizione 

pubblica dei boschi; 

3 - garantiscano il mantenimento, il recupero e il ripristino dei valori paesaggistici dei luoghi, anche tramite 

l’utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e cromie compatibili con i caratteri del contesto paesaggistico. 

b - Non sono ammessi: 

1 - nuove previsioni edificatorie che comportino consumo di suolo all’interno delle formazioni boschive 

costiere che “caratterizzano figurativamente” il territorio, e in quelle planiziarie, così come riconosciuti dal 

Piano Paesaggistico nella “Carta dei boschi planiziari e costieri“ di cui all'Abaco regionale della Invariante “I 

caratteri ecosistemici dei paesaggi”, ad eccezione delle infrastrutture per la mobilità non diversamente 

localizzabili e di strutture a carattere temporaneo e rimovibile; 

2 - l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili 

per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare negativamente le visuali panoramiche. 

 
Le zone gravate da usi civici (art.142. c.1, lett. h, Codice) 

La disciplina dei beni paesaggistici del PIT-PPR riferita alle zone gravate da usi civici contiene prescrizioni non 

applicabili alla presente tipologia di opere. Si rimanda tuttavia la valutazione di merito alla fase di 

progettazione dell’intervento, con riferimento agli specifici usi civici esistenti nell’area di localizzazione delle 

opere. 

 

Le zone umide (art. 142 c.1 lett i Codice) 

a - Non sono ammessi i seguenti interventi: 

1 - la bonifica e prosciugamento, anche se solo temporaneo, ad eccezione delle operazioni di gestione e 

manutenzione degli impianti di acquacoltura; 

2 - le attività che comportino improvvise e consistenti variazioni del livello dell'acqua o la riduzione della 

superficie di isole ovvero zone affioranti; 

3 - lo sversamento dei reflui oltre i valori consentiti dalle normative nazionali e comunitarie per le aree umide; 

 

Le zone di interesse archeologico (art.142. c.1, lett. M del Codice) 

a – Non sono ammessi interventi di trasformazione territoriale, compresi quelli urbanistici ed edilizi, che 

compromettano le relazioni figurative tra il patrimonio archeologico e il contesto di giacenza e la relativa 

percettibilità e godibilità, nonché la conservazione materiale e la leggibilità delle permanenze archeologiche. 

c – Per i beni archeologici sottoposti alle disposizioni di cui alla Parte seconda del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. 

restano ferme tutte le disposizioni ivi previste. 
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Tipologia 5 – Dissalatori 
Per la presente tipologia di opere le prescrizioni da applicare alle aree tutelate per legge (art. 142 del Codice) 

dettate dall’allegato 8B del PIT-PPR, sono le seguenti:  

 

Territori costieri (art. 142 c.1 lett.a del Codice) 

Si vedano le specifiche indicazioni riportate per i sistemi costieri 

 

Territori contermini ai laghi (art.142 c.1 lett. b Codice) 

a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, fatti comunque salvi 

quelli necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a condizione che: 

1 - non alterino l’assetto idrogeologico e garantiscano la conservazione dei valori ecosistemici paesaggistici, 

la salvaguardia delle opere di sistemazione idraulico agraria con particolare riferimento a quelle di interesse 

storico e/o paesaggistico testimoniale; 

2 - si inseriscano nel contesto perilacuale secondo principi di coerenza paesaggistica, ne rispettino le 

caratteristiche morfologiche e le regole insediative storiche preservandone il valore, anche attraverso l’uso 

di materiali e tecnologie con esso compatibili; 

3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, che si aprono lungo le rive e dai tracciati accessibili al 

pubblico verso i laghi e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui; 

6 - non riducano l’accessibilità alle rive dei laghi. 

f - Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione degli ecosistemi lacustri di 

rilevante valore paesaggistico e naturalistico (con particolare riferimento alle aree interessate dalla presenza 

di habitat di interesse comunitario e/o regionale e di specie vegetali e animali di interesse conservazionistico). 

All'interno di tali formazioni non sono ammessi nuovi interventi che possano comportare 

l'impermeabilizzazione del suolo e l’aumento dei livelli di artificializzazione. 

 

I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua (art.142 c.1 lett. c Codice) 

gli interventi di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che: 

1 - non compromettano la vegetazione ripariale, i caratteri ecosistemici caratterizzanti il paesaggio fluviale e 

i loro livelli di continuità ecologica; 

2 - non impediscano l’accessibilità al corso d’acqua, la sua manutenzione e la possibilità di fruire delle fasce 

fluviali; 

3 - non impediscano la possibilità di divagazione dell’alveo, al fine di consentire il perseguimento di condizioni 

di equilibrio dinamico e di configurazioni morfologiche meno vincolate e più stabili; 

4 - non compromettano la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori paesaggistici e storico- 

identitari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico. 

c - Gli interventi di trasformazione, compresi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture 

esistenti, ove consentiti, e fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a 

condizione che: 

1 - mantengano la relazione funzionale e quindi le dinamiche naturali tra il corpo idrico e il territorio di 

pertinenza fluviale; 

2 - siano coerenti con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto e garantiscano l’integrazione 

paesaggistica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche con riferimento a quelli 

riconosciuti dal Piano Paesaggistico; 

3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si aprono lungo le rive e 

dai tracciati accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui. 
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g - Non sono ammesse nuove previsioni, fuori dal territorio urbanizzato, di: 

- edifici di carattere permanente ad eccezione degli annessi rurali. 

 

I parchi e le riserve nazionali o regionali (art.142. c.1, lett. f, Codice) 

a - Nei parchi e nelle riserve nazionali o regionali non sono ammesse: 

5 - gli interventi di trasformazione in grado di compromettere in modo significativo i valori paesaggistici così 

come riconosciuti dal Piano; 

6 - l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili 

per la sicurezza stradale) che possano interferire negativamente o limitare le visuali panoramiche, gli scenari, 

i coni visuali, i bersagli visivi (fondali, panorami, skyline). 

b- Nei territori di protezione esterna non sono ammessi: 

1 - gli interventi di trasformazione in grado di compromettere in modo significativo i valori e le funzioni 

ecologiche e paesaggistiche degli elementi della rete ecologica regionale come individuata dal Piano 

Paesaggistico, e quelli che possano interrompere la continuità degli assetti paesaggistici ed eco sistemici con 

l’area protetta; 

2 - gli interventi di trasformazione che interferiscano negativamente con le visuali da e verso le aree protette. 

 

I territori coperti da foreste e da boschi (art.142. c.1, lett. g, Codice) 

a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, sono ammessi a 

condizione che: 

1 - non comportino l’alterazione significativa permanente, in termini qualitativi e quantitativi, dei valori 

ecosistemici e paesaggistici (con particolare riferimento alle aree di prevalente interesse naturalistico e delle 

formazioni boschive che “caratterizzano figurativamente” il territorio), e culturali e del rapporto storico e 

percettivo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamenti storici. Sono comunque fatti salvi i 

manufatti funzionali alla manutenzione e coltivazione del patrimonio boschivo o alle attività antincendio, 

nonché gli interventi di recupero degli edifici esistenti e le strutture rimovibili funzionali alla fruizione 

pubblica dei boschi; 

3 - garantiscano il mantenimento, il recupero e il ripristino dei valori paesaggistici dei luoghi, anche tramite 

l’utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e cromie compatibili con i caratteri del contesto paesaggistico. 

b - Non sono ammessi: 

1 - nuove previsioni edificatorie che comportino consumo di suolo all’interno delle formazioni boschive 

costiere che “caratterizzano figurativamente” il territorio, e in quelle planiziarie, così come riconosciuti dal 

Piano Paesaggistico nella “Carta dei boschi planiziari e costieri“di cui all'Abaco regionale della Invariante “I 

caratteri ecosistemici dei paesaggi”, ad eccezione delle infrastrutture per la mobilità non diversamente 

localizzabili e di strutture a carattere temporaneo e rimovibile; 

2 - l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili 

per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare negativamente le visuali panoramiche. 

 
Le zone gravate da usi civici (art.142. c.1, lett. h, Codice) 

La disciplina dei beni paesaggistici del PIT-PPR riferita alle zone gravate da usi civici contiene prescrizioni non 

applicabili alla presente tipologia di opere. Si rimanda tuttavia la valutazione di merito alla fase di 

progettazione dell’intervento, con riferimento agli specifici usi civici esistenti nell’area di localizzazione delle 

opere. 

 

Le zone umide (art. 142 c.1 lett i Codice) 

a - Non sono ammessi i seguenti interventi: 

1 - la bonifica e prosciugamento, anche se solo temporaneo, ad eccezione delle operazioni di gestione e 

manutenzione degli impianti di acquacoltura; 
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2 - le attività che comportino improvvise e consistenti variazioni del livello dell'acqua o la riduzione della 

superficie di isole ovvero zone affioranti; 

3 - lo sversamento dei reflui oltre i valori consentiti dalle normative nazionali e comunitarie per le aree umide; 

 

Le zone di interesse archeologico (art.142. c.1, lett. M del Codice) 

a – Non sono ammessi interventi di trasformazione territoriale, compresi quelli urbanistici ed edilizi, che 

compromettano le relazioni figurative tra il patrimonio archeologico e il contesto di giacenza e la relativa 

percettibilità e godibilità, nonché la conservazione materiale e la leggibilità delle permanenze archeologiche. 

c – Per i beni archeologici sottoposti alle disposizioni di cui alla Parte seconda del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. 

restano ferme tutte le disposizioni ivi previste. 

 

Tipologia 6 – Invasi 
Per la presente tipologia di opere le prescrizioni da applicare alle aree tutelate per legge (art. 142 del Codice) 

dettate dall’allegato 8B del PIT-PPR, sono le seguenti:  

 

 

Territori contermini ai laghi (art.142 c.1 lett. b Codice) 

a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, fatti comunque salvi 

quelli necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a condizione che: 

1 - non alterino l’assetto idrogeologico e garantiscano la conservazione dei valori ecosistemici paesaggistici, 

la salvaguardia delle opere di sistemazione idraulico agraria con particolare riferimento a quelle di interesse 

storico e/o paesaggistico testimoniale; 

2 - si inseriscano nel contesto perilacuale secondo principi di coerenza paesaggistica, ne rispettino le 

caratteristiche morfologiche e le regole insediative storiche preservandone il valore, anche attraverso l’uso 

di materiali e tecnologie con esso compatibili; 

3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, che si aprono lungo le rive e dai tracciati accessibili al 

pubblico verso i laghi e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui; 

6 - non riducano l’accessibilità alle rive dei laghi. 

d – gli interventi che interessano l’assetto geomorfologico ed idraulico devono garantire il migliore 

inserimento paesaggistico privilegiando, ove possibile, l’utilizzo di tecniche di ingegneria naturalistica. 

f - Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione degli ecosistemi lacustri di 

rilevante valore paesaggistico e naturalistico (con particolare riferimento alle aree interessate dalla presenza 

di habitat di interesse comunitario e/o regionale e di specie vegetali e animali di interesse conservazionistico). 

All'interno di tali formazioni non sono ammessi nuovi interventi che possano comportare 

l'impermeabilizzazione del suolo e l’aumento dei livelli di artificializzazione. 

 

I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua (art.142 c.1 lett. c Codice) 

Fermo restando il rispetto dei requisiti tecnici derivanti da obblighi di legge relativi alla sicurezza idraulica, gli 

interventi di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che: 

1 - non compromettano la vegetazione ripariale, i caratteri ecosistemici caratterizzanti il paesaggio fluviale e 

i loro livelli di continuità ecologica; 

2 - non impediscano l’accessibilità al corso d’acqua, la sua manutenzione e la possibilità di fruire delle fasce 

fluviali; 

3 - non impediscano la possibilità di divagazione dell’alveo, al fine di consentire il perseguimento di condizioni 

di equilibrio dinamico e di configurazioni morfologiche meno vincolate e più stabili; 
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4 - non compromettano la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori paesaggistici e storico- 

identitari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico. 

b - Le trasformazioni sul sistema idrografico, conseguenti alla realizzazione di interventi per la mitigazione 

del rischio idraulico, necessari per la sicurezza degli insediamenti e delle infrastrutture e non diversamente 

localizzabili, sono ammesse a condizione che sia garantito, compatibilmente con le esigenze di funzionalità 

idraulica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche con riferimento a quelli riconosciuti 

dal Piano Paesaggistico. 

c - Gli interventi di trasformazione, compresi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture 

esistenti, ove consentiti, e fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a 

condizione che: 

1 - mantengano la relazione funzionale e quindi le dinamiche naturali tra il corpo idrico e il territorio di 

pertinenza fluviale; 

2 - siano coerenti con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto e garantiscano l’integrazione 

paesaggistica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche con riferimento a quelli 

riconosciuti dal Piano Paesaggistico; 

3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si aprono lungo le rive e 

dai tracciati accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui. 

h - Non è ammesso l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica 

non indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire negativamente o limitare le visuali 

panoramiche. 

I parchi e le riserve nazionali o regionali (art.142. c.1, lett. f, Codice) 

a - Nei parchi e nelle riserve nazionali o regionali non sono ammesse: 

5 - gli interventi di trasformazione in grado di compromettere in modo significativo i valori paesaggistici così 

come riconosciuti dal Piano; 

b- Nei territori di protezione esterna non sono ammessi: 

1 - gli interventi di trasformazione in grado di compromettere in modo significativo i valori e le funzioni 

ecologiche e paesaggistiche degli elementi della rete ecologica regionale come individuata dal Piano 

Paesaggistico, e quelli che possano interrompere la continuità degli assetti paesaggistici ed eco sistemici con 

l’area protetta; 

2 - gli interventi di trasformazione che interferiscano negativamente con le visuali da e verso le aree protette. 

I territori coperti da foreste e da boschi (art.142. c.1, lett. g, Codice) 

a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, sono ammessi a 

condizione che: 

1 - non comportino l’alterazione significativa permanente, in termini qualitativi e quantitativi, dei valori 

ecosistemici e paesaggistici (con particolare riferimento alle aree di prevalente interesse naturalistico e delle 

formazioni boschive che “caratterizzano figurativamente” il territorio), e culturali e del rapporto storico e 

percettivo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamenti storici. Sono comunque fatti salvi i 

manufatti funzionali alla manutenzione e coltivazione del patrimonio boschivo o alle attività antincendio, 

nonché gli interventi di recupero degli edifici esistenti e le strutture rimovibili funzionali alla fruizione 

pubblica dei boschi; 

3 - garantiscano il mantenimento, il recupero e il ripristino dei valori paesaggistici dei luoghi, anche tramite 

l’utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e cromie compatibili con i caratteri del contesto paesaggistico. 

 

Le zone gravate da usi civici (art.142. c.1, lett. h, Codice) 

La disciplina dei beni paesaggistici del PIT-PPR riferita alle zone gravate da usi civici contiene prescrizioni non 

applicabili alla presente tipologia di opere. Si rimanda tuttavia la valutazione di merito alla fase di 
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progettazione dell’intervento, con riferimento agli specifici usi civici esistenti nell’area di localizzazione delle 

opere. 

 

Le zone umide (art. 142 c.1 lett i Codice) 

a - Non sono ammessi i seguenti interventi: 

2 - le attività che comportino improvvise e consistenti variazioni del livello dell'acqua o la riduzione della 

superficie di isole ovvero zone affioranti; 

3 - lo sversamento dei reflui oltre i valori consentiti dalle normative nazionali e comunitarie per le aree umide. 

 

Le zone di interesse archeologico (art.142. c.1, lett. M del Codice) 

a – Non sono ammessi interventi di trasformazione territoriale, compresi quelli urbanistici ed edilizi, che 

compromettano le relazioni figurative tra il patrimonio archeologico e il contesto di giacenza e la relativa 

percettibilità e godibilità, nonché la conservazione materiale e la leggibilità delle permanenze archeologiche. 

c – Per i beni archeologici sottoposti alle disposizioni di cui alla Parte seconda del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. 

restano ferme tutte le disposizioni ivi previste. 

 

Tipologia 7 – Rampe di risalita dei pesci agli sbarramenti fluviali 
Per la presente tipologia di opere le prescrizioni da applicare alle aree tutelate per legge (art. 142 del Codice) 

dettate dall’allegato 8B del PIT-PPR, sono le seguenti:  

 

Territori costieri (art. 142 c.1 lett.a del Codice) 

Si vedano le specifiche indicazioni riportate per i sistemi costieri 

 

Territori contermini ai laghi (art.142 c.1 lett. b Codice) 

a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, fatti comunque salvi 

quelli necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a condizione che: 

1 - non alterino l’assetto idrogeologico e garantiscano la conservazione dei valori ecosistemici paesaggistici, 

la salvaguardia delle opere di sistemazione idraulico agraria con particolare riferimento a quelle di interesse 

storico e/o paesaggistico testimoniale; 

2 - si inseriscano nel contesto perilacuale secondo principi di coerenza paesaggistica, ne rispettino le 

caratteristiche morfologiche e le regole insediative storiche preservandone il valore, anche attraverso l’uso 

di materiali e tecnologie con esso compatibili; 

3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, che si aprono lungo le rive e dai tracciati accessibili al 

pubblico verso i laghi e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui; 

6 - non riducano l’accessibilità alle rive dei laghi. 

f - Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione degli ecosistemi lacustri di 

rilevante valore paesaggistico e naturalistico (con particolare riferimento alle aree interessate dalla presenza 

di habitat di interesse comunitario e/o regionale e di specie vegetali e animali di interesse conservazionistico). 

All'interno di tali formazioni non sono ammessi nuovi interventi che possano comportare 

l'impermeabilizzazione del suolo e l’aumento dei livelli di artificializzazione. 

 

I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua (art.142 c.1 lett. c Codice) 

Fermo restando il rispetto dei requisiti tecnici derivanti da obblighi di legge relativi alla sicurezza idraulica, gli 

interventi di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che: 

1 - non compromettano la vegetazione ripariale, i caratteri ecosistemici caratterizzanti il paesaggio fluviale e 

i loro livelli di continuità ecologica; 
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2 - non impediscano l’accessibilità al corso d’acqua, la sua manutenzione e la possibilità di fruire delle fasce 

fluviali; 

3 - non impediscano la possibilità di divagazione dell’alveo, al fine di consentire il perseguimento di condizioni 

di equilibrio dinamico e di configurazioni morfologiche meno vincolate e più stabili; 

4 - non compromettano la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori paesaggistici e storico- 

identitari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico. 

c - Gli interventi di trasformazione, compresi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture 

esistenti, ove consentiti, e fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a 

condizione che: 

1 - mantengano la relazione funzionale e quindi le dinamiche naturali tra il corpo idrico e il territorio di 

pertinenza fluviale; 

2 - siano coerenti con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto e garantiscano l’integrazione 

paesaggistica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche con riferimento a quelli 

riconosciuti dal Piano Paesaggistico; 

3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 

4 – non modifichino i caratteri tipologici e architettonici del patrimonio insediativo di valore storico ed 

identitario. 

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si aprono lungo le rive e 

dai tracciati accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui. 

h - Non è ammesso l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica 

non indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire negativamente o limitare le visuali 

panoramiche. 

 

I parchi e le riserve nazionali o regionali (art.142. c.1, lett. f, Codice) 

a - Nei parchi e nelle riserve nazionali o regionali non sono ammesse: 

5 - gli interventi di trasformazione in grado di compromettere in modo significativo i valori paesaggistici così 

come riconosciuti dal Piano; 

6 - l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili 

per la sicurezza stradale) che possano interferire negativamente o limitare le visuali panoramiche, gli scenari, 

i coni visuali, i bersagli visivi (fondali, panorami, skyline). 

b- Nei territori di protezione esterna non sono ammessi: 

1 - gli interventi di trasformazione in grado di compromettere in modo significativo i valori e le funzioni 

ecologiche e paesaggistiche degli elementi della rete ecologica regionale come individuata dal Piano 

Paesaggistico, e quelli che possano interrompere la continuità degli assetti paesaggistici ed eco sistemici con 

l’area protetta; 

2 - gli interventi di trasformazione che interferiscano negativamente con le visuali da e verso le aree protette. 

 

I territori coperti da foreste e da boschi (art.142. c.1, lett. g, Codice) 

a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, sono ammessi a 

condizione che: 

1 - non comportino l’alterazione significativa permanente, in termini qualitativi e quantitativi, dei valori 

ecosistemici e paesaggistici (con particolare riferimento alle aree di prevalente interesse naturalistico e delle 

formazioni boschive che “caratterizzano figurativamente” il territorio), e culturali e del rapporto storico e 

percettivo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamenti storici. Sono comunque fatti salvi i 

manufatti funzionali alla manutenzione e coltivazione del patrimonio boschivo o alle attività antincendio, 

nonché gli interventi di recupero degli edifici esistenti e le strutture rimovibili funzionali alla fruizione 

pubblica dei boschi; 
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3 - garantiscano il mantenimento, il recupero e il ripristino dei valori paesaggistici dei luoghi, anche tramite 

l’utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e cromie compatibili con i caratteri del contesto paesaggistico. 

b - Non sono ammessi: 

2 - l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili 

per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare negativamente le visuali panoramiche. 

 

Le zone gravate da usi civici (art.142. c.1, lett. h, Codice) 

La disciplina dei beni paesaggistici del PIT-PPR riferita alle zone gravate da usi civici contiene prescrizioni non 

applicabili alla presente tipologia di opere. Si rimanda tuttavia la valutazione di merito alla fase di 

progettazione dell’intervento, con riferimento agli specifici usi civici esistenti nell’area di localizzazione delle 

opere. 

 

Le zone umide (art. 142 c.1 lett i Codice) 

a - Non sono ammessi i seguenti interventi: 

1 - la bonifica e prosciugamento, anche se solo temporaneo, ad eccezione delle operazioni di gestione e 

manutenzione degli impianti di acquacoltura; 

2 - le attività che comportino improvvise e consistenti variazioni del livello dell'acqua o la riduzione della 

superficie di isole ovvero zone affioranti; 

f - La realizzazione di attrezzature e servizi finalizzati allo svolgimento di attività escursionistiche, didattiche 

e di promozione dei valori paesaggistici e naturalistici è ammessa purché siano utilizzate tecniche e materiali 

eco-compatibili, strutture di tipo leggero, rimovibili e riciclabili, al fine di garantire il ripristino delle condizioni 

naturali. Tali manufatti non potranno essere collegati alle reti di urbanizzazione principale con opere a 

carattere permanente, ma potranno essere dotati soltanto di impianti tecnologici di tipo precario 

 

Le zone di interesse archeologico (art.142. c.1, lett. M del Codice) 

a – Non sono ammessi interventi di trasformazione territoriale, compresi quelli urbanistici ed edilizi, che 

compromettano le relazioni figurative tra il patrimonio archeologico e il contesto di giacenza e la relativa 

percettibilità e godibilità, nonché la conservazione materiale e la leggibilità delle permanenze archeologiche. 

c – Per i beni archeologici sottoposti alle disposizioni di cui alla Parte seconda del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. 

restano ferme tutte le disposizioni ivi previste. 

 

Tipologia 8 – Manutenzione dei corsi d’acqua 
Per la presente tipologia di opere le prescrizioni da applicare alle aree tutelate per legge (art. 142 del Codice) 

dettate dall’allegato 8B del PIT-PPR, sono le seguenti:  

 

Territori costieri (art. 142 c.1 lett.a del Codice) 

Si vedano le specifiche indicazioni riportate per i sistemi costieri 

 

Territori contermini ai laghi (art.142 c.1 lett. b Codice) 

d - Gli interventi che interessano l’assetto geomorfologico ed idraulico devono garantire il migliore 

inserimento paesaggistico privilegiando, ove possibile, l’utilizzo di tecniche di ingegneria naturalistica. 

f - Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione degli ecosistemi lacustri di 

rilevante valore paesaggistico e naturalistico (con particolare riferimento alle aree interessate dalla presenza 

di habitat di interesse comunitario e/o regionale e di specie vegetali e animali di interesse conservazionistico). 

All'interno di tali formazioni non sono ammessi nuovi interventi che possano comportare 

l'impermeabilizzazione del suolo e l’aumento dei livelli di artificializzazione. 
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I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua (art.142 c.1 lett. c Codice) 

Fermo restando il rispetto dei requisiti tecnici derivanti da obblighi di legge relativi alla sicurezza idraulica, gli 

interventi di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che: 

1 - non compromettano la vegetazione ripariale, i caratteri ecosistemici caratterizzanti il paesaggio fluviale e 

i loro livelli di continuità ecologica; 

2 - non impediscano l’accessibilità al corso d’acqua, la sua manutenzione e la possibilità di fruire delle fasce 

fluviali; 

3 - non impediscano la possibilità di divagazione dell’alveo, al fine di consentire il perseguimento di condizioni 

di equilibrio dinamico e di configurazioni morfologiche meno vincolate e più stabili; 

4 - non compromettano la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori paesaggistici e storico- 

identitari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico. 

b - Le trasformazioni sul sistema idrografico, conseguenti alla realizzazione di interventi per la mitigazione 

del rischio idraulico, necessari per la sicurezza degli insediamenti e delle infrastrutture e non diversamente 

localizzabili, sono ammesse a condizione che sia garantito, compatibilmente con le esigenze di funzionalità 

idraulica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche con riferimento a quelli riconosciuti 

dal Piano Paesaggistico. 

c - Gli interventi di trasformazione, compresi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture 

esistenti, ove consentiti, e fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a 

condizione che: 

1 - mantengano la relazione funzionale e quindi le dinamiche naturali tra il corpo idrico e il territorio di 

pertinenza fluviale; 

2 - siano coerenti con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto e garantiscano l’integrazione 

paesaggistica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche con riferimento a quelli 

riconosciuti dal Piano Paesaggistico; 

3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 

4 – non modifichino i caratteri tipologici e architettonici del patrimonio insediativo di valore storico ed 

identitario. 

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si aprono lungo le rive e 

dai tracciati accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui. 

 

I parchi e le riserve nazionali o regionali (art.142. c.1, lett. f, Codice) 

a - Nei parchi e nelle riserve nazionali o regionali non sono ammesse: 

5 - gli interventi di trasformazione in grado di compromettere in modo significativo i valori paesaggistici così 

come riconosciuti dal Piano; 

b- Nei territori di protezione esterna non sono ammessi: 

1 - gli interventi di trasformazione in grado di compromettere in modo significativo i valori e le funzioni 

ecologiche e paesaggistiche degli elementi della rete ecologica regionale come individuata dal Piano 

Paesaggistico, e quelli che possano interrompere la continuità degli assetti paesaggistici ed eco sistemici con 

l’area protetta; 

2 - gli interventi di trasformazione che interferiscano negativamente con le visuali da e verso le aree protette. 

 

I territori coperti da foreste e da boschi (art.142. c.1, lett. g, Codice) 

a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, sono ammessi a 

condizione che: 

1 - non comportino l’alterazione significativa permanente, in termini qualitativi e quantitativi, dei valori 

ecosistemici e paesaggistici (con particolare riferimento alle aree di prevalente interesse naturalistico e delle 

formazioni boschive che “caratterizzano figurativamente” il territorio), e culturali e del rapporto storico e 

percettivo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamenti storici. Sono comunque fatti salvi i 
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manufatti funzionali alla manutenzione e coltivazione del patrimonio boschivo o alle attività antincendio, 

nonché gli interventi di recupero degli edifici esistenti e le strutture rimovibili funzionali alla fruizione 

pubblica dei boschi; 

3 - garantiscano il mantenimento, il recupero e il ripristino dei valori paesaggistici dei luoghi, anche tramite 

l’utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e cromie compatibili con i caratteri del contesto paesaggistico. 

 

Le zone gravate da usi civici (art.142. c.1, lett. h, Codice) 

La disciplina dei beni paesaggistici del PIT-PPR riferita alle zone gravate da usi civici contiene prescrizioni non 

applicabili alla presente tipologia di opere. Si rimanda tuttavia la valutazione di merito alla fase di 

progettazione dell’intervento, con riferimento agli specifici usi civici esistenti nell’area di localizzazione delle 

opere. 

 

Le zone umide (art. 142 c.1 lett i Codice) 

a - Non sono ammessi i seguenti interventi: 

1 - la bonifica e prosciugamento, anche se solo temporaneo, ad eccezione delle operazioni di gestione e 

manutenzione degli impianti di acquacoltura; 

2 - le attività che comportino improvvise e consistenti variazioni del livello dell'acqua o la riduzione della 

superficie di isole ovvero zone affioranti; 

 

Le zone di interesse archeologico (art.142. c.1, lett. M del Codice) 

a – Non sono ammessi interventi di trasformazione territoriale, compresi quelli urbanistici ed edilizi, che 

compromettano le relazioni figurative tra il patrimonio archeologico e il contesto di giacenza e la relativa 

percettibilità e godibilità, nonché la conservazione materiale e la leggibilità delle permanenze archeologiche. 

c – Per i beni archeologici sottoposti alle disposizioni di cui alla Parte seconda del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. 

restano ferme tutte le disposizioni ivi previste. 

 

Tipologia 9 – Ripristino dell’equilibrio sedimentologico 
 Per la presente tipologia di opere le prescrizioni da applicare alle aree tutelate per legge (art. 142 del Codice) 

dettate dall’allegato 8B del PIT-PPR, sono le seguenti:  

 

Territori costieri (art. 142 c.1 lett.a del Codice) 

Si vedano le specifiche indicazioni riportate per i sistemi costieri 

 

Territori contermini ai laghi (art.142 c.1 lett. b Codice) 

d - Gli interventi che interessano l’assetto geomorfologico ed idraulico devono garantire il migliore 

inserimento paesaggistico privilegiando, ove possibile, l’utilizzo di tecniche di ingegneria naturalistica. 

f - Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione degli ecosistemi lacustri di 

rilevante valore paesaggistico e naturalistico (con particolare riferimento alle aree interessate dalla presenza 

di habitat di interesse comunitario e/o regionale e di specie vegetali e animali di interesse conservazionistico). 

All'interno di tali formazioni non sono ammessi nuovi interventi che possano comportare 

l'impermeabilizzazione del suolo e l’aumento dei livelli di artificializzazione. 

 

I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua (art.142 c.1 lett. c Codice) 

a - Fermo restando il rispetto dei requisiti tecnici derivanti da obblighi di legge relativi alla sicurezza idraulica, 

gli interventi di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che: 

1 - non compromettano la vegetazione ripariale, i caratteri ecosistemici caratterizzanti il paesaggio fluviale e 

i loro livelli di continuità ecologica; 
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2 - non impediscano l’accessibilità al corso d’acqua, la sua manutenzione e la possibilità di fruire delle fasce 

fluviali; 

3 - non impediscano la possibilità di divagazione dell’alveo, al fine di consentire il perseguimento di condizioni 

di equilibrio dinamico e di configurazioni morfologiche meno vincolate e più stabili; 

4 - non compromettano la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori paesaggistici e storico- 

identitari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico. 

b - Le trasformazioni sul sistema idrografico, conseguenti alla realizzazione di interventi per la mitigazione 

del rischio idraulico, necessari per la sicurezza degli insediamenti e delle infrastrutture e non diversamente 

localizzabili, sono ammesse a condizione che sia garantito, compatibilmente con le esigenze di funzionalità 

idraulica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche con riferimento a quelli riconosciuti 

dal Piano Paesaggistico. 

 

I parchi e le riserve nazionali o regionali (art.142. c.1, lett. f, Codice) 

a - Nei parchi e nelle riserve nazionali o regionali non sono ammesse: 

5 - gli interventi di trasformazione in grado di compromettere in modo significativo i valori paesaggistici così 

come riconosciuti dal Piano; 

6 - l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili 

per la sicurezza stradale) che possano interferire negativamente o limitare le visuali panoramiche, gli scenari, 

i coni visuali, i bersagli visivi (fondali, panorami, skyline). 

b- Nei territori di protezione esterna non sono ammessi: 

1 - gli interventi di trasformazione in grado di compromettere in modo significativo i valori e le funzioni 

ecologiche e paesaggistiche degli elementi della rete ecologica regionale come individuata dal Piano 

Paesaggistico, e quelli che possano interrompere la continuità degli assetti paesaggistici ed eco sistemici con 

l’area protetta; 

2 - gli interventi di trasformazione che interferiscano negativamente con le visuali da e verso le aree protette. 

 

I territori coperti da foreste e da boschi (art.142. c.1, lett. g, Codice) 

a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, sono ammessi a 

condizione che: 

1 - non comportino l’alterazione significativa permanente, in termini qualitativi e quantitativi, dei valori 

ecosistemici e paesaggistici (con particolare riferimento alle aree di prevalente interesse naturalistico e delle 

formazioni boschive che “caratterizzano figurativamente” il territorio), e culturali e del rapporto storico e 

percettivo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamenti storici. Sono comunque fatti salvi i 

manufatti funzionali alla manutenzione e coltivazione del patrimonio boschivo o alle attività antincendio, 

nonché gli interventi di recupero degli edifici esistenti e le strutture rimovibili funzionali alla fruizione 

pubblica dei boschi; 

3 - garantiscano il mantenimento, il recupero e il ripristino dei valori paesaggistici dei luoghi, anche tramite 

l’utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e cromie compatibili con i caratteri del contesto paesaggistico. 

b - Non sono ammessi: 

2 - l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili 

per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare negativamente le visuali panoramiche. 

 

Le zone gravate da usi civici (art.142. c.1, lett. h, Codice) 

La disciplina dei beni paesaggistici del PIT-PPR riferita alle zone gravate da usi civici contiene prescrizioni non 

applicabili alla presente tipologia di opere. Si rimanda tuttavia la valutazione di merito alla fase di 

progettazione dell’intervento, con riferimento agli specifici usi civici esistenti nell’area di localizzazione delle 

opere. 
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Le zone umide (art. 142 c.1 lett i Codice) 

a - Non sono ammessi i seguenti interventi: 

1 - la bonifica e prosciugamento, anche se solo temporaneo, ad eccezione delle operazioni di gestione e 

manutenzione degli impianti di acquacoltura; 

2 - le attività che comportino improvvise e consistenti variazioni del livello dell'acqua o la riduzione della 

superficie di isole ovvero zone affioranti; 

 

Le zone di interesse archeologico (art.142. c.1, lett. M del Codice) 

a – Non sono ammessi interventi di trasformazione territoriale, compresi quelli urbanistici ed edilizi, che 

compromettano le relazioni figurative tra il patrimonio archeologico e il contesto di giacenza e la relativa 

percettibilità e godibilità, nonché la conservazione materiale e la leggibilità delle permanenze archeologiche. 

c – Per i beni archeologici sottoposti alle disposizioni di cui alla Parte seconda del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. 

restano ferme tutte le disposizioni ivi previste. 

 

Tipologia 10 – Bonifica siti inquinati 
Per la presente tipologia di opere le prescrizioni da applicare alle aree tutelate per legge (art. 142 del Codice) 

dettate dall’allegato 8B del PIT-PPR, sono le seguenti:  

 

Territori costieri (art. 142 c.1 lett.a del Codice) 

Si vedano le specifiche indicazioni riportate per i sistemi costieri 

 

Territori contermini ai laghi (art.142 c.1 lett. b Codice) 

a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, fatti comunque salvi 

quelli necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a condizione che: 

1 - non alterino l’assetto idrogeologico e garantiscano la conservazione dei valori ecosistemici paesaggistici, 

la salvaguardia delle opere di sistemazione idraulico agraria con particolare riferimento a quelle di interesse 

storico e/o paesaggistico testimoniale; 

2 - si inseriscano nel contesto perilacuale secondo principi di coerenza paesaggistica, ne rispettino le 

caratteristiche morfologiche e le regole insediative storiche preservandone il valore, anche attraverso l’uso 

di materiali e tecnologie con esso compatibili; 

3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, che si aprono lungo le rive e dai tracciati accessibili al 

pubblico verso i laghi e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui; 

6 - non riducano l’accessibilità alle rive dei laghi. 

c - La realizzazione di nuove strutture a carattere temporaneo e rimovibile, ivi incluse quelle connesse 

all’attività agricola e turistico-ricreativa, è ammessa a condizione che gli interventi non alterino 

negativamente la qualità percettiva dei luoghi, l'accessibilità e la fruibilità delle rive e prevedano altresì il 

ricorso a tecniche e materiali ecocompatibili, garantendo il ripristino dei luoghi e la riciclabilità o il recupero 

delle componenti utilizzate. 

e - Fatti salvi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture esistenti alle condizioni di cui alla 

lettera a) del presente articolo, non sono ammesse nuove previsioni, fuori dal territorio urbanizzato, di: 

- depositi a cielo aperto di qualunque natura che non adottino soluzioni atte a minimizzare l’impatto visivo e 

di quelli riconducibili ad attività di cantiere; 

f - Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione degli ecosistemi lacustri di 

rilevante valore paesaggistico e naturalistico (con particolare riferimento alle aree interessate dalla presenza 

di habitat di interesse comunitario e/o regionale e di specie vegetali e animali di interesse conservazionistico). 
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All'interno di tali formazioni non sono ammessi nuovi interventi che possano comportare 

l'impermeabilizzazione del suolo e l’aumento dei livelli di artificializzazione. 

 

I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua (art.142 c.1 lett. c Codice) 

Fermo restando il rispetto dei requisiti tecnici derivanti da obblighi di legge relativi alla sicurezza idraulica, gli 

interventi di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che: 

1 - non compromettano la vegetazione ripariale, i caratteri ecosistemici caratterizzanti il paesaggio fluviale e 

i loro livelli di continuità ecologica; 

2 - non impediscano l’accessibilità al corso d’acqua, la sua manutenzione e la possibilità di fruire delle fasce 

fluviali; 

3 - non impediscano la possibilità di divagazione dell’alveo, al fine di consentire il perseguimento di condizioni 

di equilibrio dinamico e di configurazioni morfologiche meno vincolate e più stabili; 

4 - non compromettano la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori paesaggistici e storico- 

identitari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico. 

c - Gli interventi di trasformazione, compresi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture 

esistenti, ove consentiti, e fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a 

condizione che: 

1 - mantengano la relazione funzionale e quindi le dinamiche naturali tra il corpo idrico e il territorio di 

pertinenza fluviale; 

2 - siano coerenti con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto e garantiscano l’integrazione 

paesaggistica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche con riferimento a quelli 

riconosciuti dal Piano Paesaggistico; 

3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si aprono lungo le rive e 

dai tracciati accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui. 

f - La realizzazione di nuove strutture a carattere temporaneo e rimovibili, ivi incluse quelle connesse alle 

attività turistico-ricreative e agricole, è ammessa a condizione che gli interventi non alterino negativamente 

la qualità percettiva, dei luoghi, l'accessibilità e la fruibilità delle rive, e prevedano altresì il ricorso a tecniche 

e materiali ecocompatibili, garantendo il ripristino dei luoghi e la riciclabilità o il recupero delle componenti 

utilizzate 

h - Non è ammesso l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica 

non indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire negativamente o limitare le visuali 

panoramiche. 

I parchi e le riserve nazionali o regionali (art.142. c.1, lett. f, Codice) 

a - Nei parchi e nelle riserve nazionali o regionali non sono ammesse: 

5 - gli interventi di trasformazione in grado di compromettere in modo significativo i valori paesaggistici così 

come riconosciuti dal Piano; 

6 - l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili 

per la sicurezza stradale) che possano interferire negativamente o limitare le visuali panoramiche, gli scenari, 

i coni visuali, i bersagli visivi (fondali, panorami, skyline). 

b- Nei territori di protezione esterna non sono ammessi: 

1 - gli interventi di trasformazione in grado di compromettere in modo significativo i valori e le funzioni 

ecologiche e paesaggistiche degli elementi della rete ecologica regionale come individuata dal Piano 

Paesaggistico, e quelli che possano interrompere la continuità degli assetti paesaggistici ed eco sistemici con 

l’area protetta; 

2 - gli interventi di trasformazione che interferiscano negativamente con le visuali da e verso le aree protette. 

I territori coperti da foreste e da boschi (art.142. c.1, lett. g, Codice) 
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a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, sono ammessi a 

condizione che: 

1 - non comportino l’alterazione significativa permanente, in termini qualitativi e quantitativi, dei valori 

ecosistemici e paesaggistici (con particolare riferimento alle aree di prevalente interesse naturalistico e delle 

formazioni boschive che “caratterizzano figurativamente” il territorio), e culturali e del rapporto storico e 

percettivo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamenti storici. Sono comunque fatti salvi i 

manufatti funzionali alla manutenzione e coltivazione del patrimonio boschivo o alle attività antincendio, 

nonché gli interventi di recupero degli edifici esistenti e le strutture rimovibili funzionali alla fruizione 

pubblica dei boschi; 

3 - garantiscano il mantenimento, il recupero e il ripristino dei valori paesaggistici dei luoghi, anche tramite 

l’utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e cromie compatibili con i caratteri del contesto paesaggistico. 

b - Non sono ammessi: 

2 - l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili 

per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare negativamente le visuali panoramiche. 

 

Le zone gravate da usi civici (art.142. c.1, lett. h, Codice) 

La disciplina dei beni paesaggistici del PIT-PPR riferita alle zone gravate da usi civici contiene prescrizioni non 

applicabili alla presente tipologia di opere. Si rimanda tuttavia la valutazione di merito alla fase di 

progettazione dell’intervento, con riferimento agli specifici usi civici esistenti nell’area di localizzazione delle 

opere. 

 

Le zone umide (art. 142 c.1 lett i Codice) 

a - Non sono ammessi i seguenti interventi: 

1 - la bonifica e prosciugamento, anche se solo temporaneo, ad eccezione delle operazioni di gestione e 

manutenzione degli impianti di acquacoltura; 

2 - le attività che comportino improvvise e consistenti variazioni del livello dell'acqua o la riduzione della 

superficie di isole ovvero zone affioranti; 

3 - lo sversamento dei reflui oltre i valori consentiti dalle normative nazionali e comunitarie per le aree umide. 

 

Le zone di interesse archeologico (art.142. c.1, lett. M del Codice) 

a – Non sono ammessi interventi di trasformazione territoriale, compresi quelli urbanistici ed edilizi, che 

compromettano le relazioni figurative tra il patrimonio archeologico e il contesto di giacenza e la relativa 

percettibilità e godibilità, nonché la conservazione materiale e la leggibilità delle permanenze archeologiche. 

c – Per i beni archeologici sottoposti alle disposizioni di cui alla Parte seconda del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. 

restano ferme tutte le disposizioni ivi previste. 

 

Tipologia 11 - Rinaturazione di aree 
Per la presente tipologia di opere le prescrizioni da applicare alle aree tutelate per legge (art. 142 del Codice) 

dettate dall’allegato 8B del PIT-PPR, sono le seguenti:  

 

Territori costieri (art. 142 c.1 lett.a del Codice) 

Si vedano le specifiche indicazioni riportate per i sistemi costieri 

 

Territori contermini ai laghi (art.142 c.1 lett. b Codice) 

a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, fatti comunque salvi 

quelli necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a condizione che: 
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1 - non alterino l’assetto idrogeologico e garantiscano la conservazione dei valori ecosistemici paesaggistici, 

la salvaguardia delle opere di sistemazione idraulico agraria con particolare riferimento a quelle di interesse 

storico e/o paesaggistico testimoniale; 

2 - si inseriscano nel contesto perilacuale secondo principi di coerenza paesaggistica, ne rispettino le 

caratteristiche morfologiche e le regole insediative storiche preservandone il valore, anche attraverso l’uso 

di materiali e tecnologie con esso compatibili; 

3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, che si aprono lungo le rive e dai tracciati accessibili al 

pubblico verso i laghi e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui; 

6 - non riducano l’accessibilità alle rive dei laghi. 

d - Gli interventi che interessano l’assetto geomorfologico ed idraulico devono garantire il migliore 

inserimento paesaggistico privilegiando, ove possibile, l’utilizzo di tecniche di ingegneria naturalistica. 

f - Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione degli ecosistemi lacustri di 

rilevante valore paesaggistico e naturalistico (con particolare riferimento alle aree interessate dalla presenza 

di habitat di interesse comunitario e/o regionale e di specie vegetali e animali di interesse conservazionistico). 

All'interno di tali formazioni non sono ammessi nuovi interventi che possano comportare 

l'impermeabilizzazione del suolo e l’aumento dei livelli di artificializzazione. 

 

I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua (art.142 c.1 lett. c Codice) 

gli interventi di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che: 

1 - non compromettano la vegetazione ripariale, i caratteri ecosistemici caratterizzanti il paesaggio fluviale e 

i loro livelli di continuità ecologica; 

2 - non impediscano l’accessibilità al corso d’acqua, la sua manutenzione e la possibilità di fruire delle fasce 

fluviali; 

3 - non impediscano la possibilità di divagazione dell’alveo, al fine di consentire il perseguimento di condizioni 

di equilibrio dinamico e di configurazioni morfologiche meno vincolate e più stabili; 

4 - non compromettano la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori paesaggistici e storico- 

identitari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico. 

c - Gli interventi di trasformazione, compresi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture 

esistenti, ove consentiti, e fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a 

condizione che: 

1 - mantengano la relazione funzionale e quindi le dinamiche naturali tra il corpo idrico e il territorio di 

pertinenza fluviale; 

2 - siano coerenti con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto e garantiscano l’integrazione 

paesaggistica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche con riferimento a quelli 

riconosciuti dal Piano Paesaggistico; 

3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si aprono lungo le rive e 

dai tracciati accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui. 

h - Non è ammesso l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica 

non indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire negativamente o limitare le visuali 

panoramiche. 

 

I parchi e le riserve nazionali o regionali (art.142. c.1, lett. f, Codice) 

a - Nei parchi e nelle riserve nazionali o regionali non sono ammesse: 

5 - gli interventi di trasformazione in grado di compromettere in modo significativo i valori paesaggistici così 

come riconosciuti dal Piano; 
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6 - l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili 

per la sicurezza stradale) che possano interferire negativamente o limitare le visuali panoramiche, gli scenari, 

i coni visuali, i bersagli visivi (fondali, panorami, skyline). 

b- Nei territori di protezione esterna non sono ammessi: 

1 - gli interventi di trasformazione in grado di compromettere in modo significativo i valori e le funzioni 

ecologiche e paesaggistiche degli elementi della rete ecologica regionale come individuata dal Piano 

Paesaggistico, e quelli che possano interrompere la continuità degli assetti paesaggistici ed eco sistemici con 

l’area protetta; 

2 - gli interventi di trasformazione che interferiscano negativamente con le visuali da e verso le aree protette. 

 

I territori coperti da foreste e da boschi (art.142. c.1, lett. g, Codice) 

a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, sono ammessi a 

condizione che: 

1 - non comportino l’alterazione significativa permanente, in termini qualitativi e quantitativi, dei valori 

ecosistemici e paesaggistici (con particolare riferimento alle aree di prevalente interesse naturalistico e delle 

formazioni boschive che “caratterizzano figurativamente” il territorio), e culturali e del rapporto storico e 

percettivo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamenti storici. Sono comunque fatti salvi i 

manufatti funzionali alla manutenzione e coltivazione del patrimonio boschivo o alle attività antincendio, 

nonché gli interventi di recupero degli edifici esistenti e le strutture rimovibili funzionali alla fruizione 

pubblica dei boschi; 

3 - garantiscano il mantenimento, il recupero e il ripristino dei valori paesaggistici dei luoghi, anche tramite 

l’utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e cromie compatibili con i caratteri del contesto paesaggistico. 

b - Non sono ammessi: 

2 - l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili 

per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare negativamente le visuali panoramiche. 

 
Le zone gravate da usi civici (art.142. c.1, lett. h, Codice) 

La disciplina dei beni paesaggistici del PIT-PPR riferita alle zone gravate da usi civici contiene prescrizioni non 

applicabili alla presente tipologia di opere. Si rimanda tuttavia la valutazione di merito alla fase di 

progettazione dell’intervento, con riferimento agli specifici usi civici esistenti nell’area di localizzazione delle 

opere. 

 

Le zone umide (art. 142 c.1 lett i Codice) 

a - Non sono ammessi i seguenti interventi: 

1 - la bonifica e prosciugamento, anche se solo temporaneo, ad eccezione delle operazioni di gestione e 

manutenzione degli impianti di acquacoltura; 

2 - le attività che comportino improvvise e consistenti variazioni del livello dell'acqua o la riduzione della 

superficie di isole ovvero zone affioranti; 

3 - lo sversamento dei reflui oltre i valori consentiti dalle normative nazionali e comunitarie per le aree umide; 

b -Sono fatti salvi gli interventi necessari alla gestione delle aree naturali. 

 

Le zone di interesse archeologico (art.142. c.1, lett. M del Codice) 

a – Non sono ammessi interventi di trasformazione territoriale, compresi quelli urbanistici ed edilizi, che 

compromettano le relazioni figurative tra il patrimonio archeologico e il contesto di giacenza e la relativa 

percettibilità e godibilità, nonché la conservazione materiale e la leggibilità delle permanenze archeologiche. 

c – Per i beni archeologici sottoposti alle disposizioni di cui alla Parte seconda del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. 

restano ferme tutte le disposizioni ivi previste. 
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Tipologia 12 - Nuove zone umide  
Per la presente tipologia di opere le prescrizioni da applicare alle aree tutelate per legge (art. 142 del Codice) 

dettate dall’allegato 8B del PIT-PPR, sono le seguenti:  

 

Territori costieri (art. 142 c.1 lett.a del Codice) 

Si vedano le specifiche indicazioni riportate per i sistemi costieri 

 

Territori contermini ai laghi (art.142 c.1 lett. b Codice) 

a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, fatti comunque salvi 

quelli necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a condizione che: 

1 - non alterino l’assetto idrogeologico e garantiscano la conservazione dei valori ecosistemici paesaggistici, 

la salvaguardia delle opere di sistemazione idraulico agraria con particolare riferimento a quelle di interesse 

storico e/o paesaggistico testimoniale; 

2 - si inseriscano nel contesto perilacuale secondo principi di coerenza paesaggistica, ne rispettino le 

caratteristiche morfologiche e le regole insediative storiche preservandone il valore, anche attraverso l’uso 

di materiali e tecnologie con esso compatibili; 

3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, che si aprono lungo le rive e dai tracciati accessibili al 

pubblico verso i laghi e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui; 

6 - non riducano l’accessibilità alle rive dei laghi. 

d - Gli interventi che interessano l’assetto geomorfologico ed idraulico devono garantire il migliore 

inserimento paesaggistico privilegiando, ove possibile, l’utilizzo di tecniche di ingegneria naturalistica. 

f - Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione degli ecosistemi lacustri di 

rilevante valore paesaggistico e naturalistico (con particolare riferimento alle aree interessate dalla presenza 

di habitat di interesse comunitario e/o regionale e di specie vegetali e animali di interesse conservazionistico). 

All'interno di tali formazioni non sono ammessi nuovi interventi che possano comportare 

l'impermeabilizzazione del suolo e l’aumento dei livelli di artificializzazione. 

 

I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua (art.142 c.1 lett. c Codice) 

gli interventi di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che: 

1 - non compromettano la vegetazione ripariale, i caratteri ecosistemici caratterizzanti il paesaggio fluviale e 

i loro livelli di continuità ecologica; 

2 - non impediscano l’accessibilità al corso d’acqua, la sua manutenzione e la possibilità di fruire delle fasce 

fluviali; 

3 - non impediscano la possibilità di divagazione dell’alveo, al fine di consentire il perseguimento di condizioni 

di equilibrio dinamico e di configurazioni morfologiche meno vincolate e più stabili; 

4 - non compromettano la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori paesaggistici e storico- 

identitari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico. 

c - Gli interventi di trasformazione, compresi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture 

esistenti, ove consentiti, e fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a 

condizione che: 

1 - mantengano la relazione funzionale e quindi le dinamiche naturali tra il corpo idrico e il territorio di 

pertinenza fluviale; 

2 - siano coerenti con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto e garantiscano l’integrazione 

paesaggistica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche con riferimento a quelli 

riconosciuti dal Piano Paesaggistico; 

3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 



33 
 

_______________________________________________________________________________________ 
Allegato 3 – Ricognizione delle prescrizioni del PIT-PPR per aree tutelate per legge applicabili a misure PGA 

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si aprono lungo le rive e 

dai tracciati accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui. 

h - Non è ammesso l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica 

non indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire negativamente o limitare le visuali 

panoramiche. 

 

I parchi e le riserve nazionali o regionali (art.142. c.1, lett. f, Codice) 

a - Nei parchi e nelle riserve nazionali o regionali non sono ammesse: 

5 - gli interventi di trasformazione in grado di compromettere in modo significativo i valori paesaggistici così 

come riconosciuti dal Piano; 

6 - l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili 

per la sicurezza stradale) che possano interferire negativamente o limitare le visuali panoramiche, gli scenari, 

i coni visuali, i bersagli visivi (fondali, panorami, skyline). 

b- Nei territori di protezione esterna non sono ammessi: 

1 - gli interventi di trasformazione in grado di compromettere in modo significativo i valori e le funzioni 

ecologiche e paesaggistiche degli elementi della rete ecologica regionale come individuata dal Piano 

Paesaggistico, e quelli che possano interrompere la continuità degli assetti paesaggistici ed eco sistemici con 

l’area protetta; 

2 - gli interventi di trasformazione che interferiscano negativamente con le visuali da e verso le aree protette. 

 

I territori coperti da foreste e da boschi (art.142. c.1, lett. g, Codice) 

a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, sono ammessi a 

condizione che: 

1 - non comportino l’alterazione significativa permanente, in termini qualitativi e quantitativi, dei valori 

ecosistemici e paesaggistici (con particolare riferimento alle aree di prevalente interesse naturalistico e delle 

formazioni boschive che “caratterizzano figurativamente” il territorio), e culturali e del rapporto storico e 

percettivo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamenti storici. Sono comunque fatti salvi i 

manufatti funzionali alla manutenzione e coltivazione del patrimonio boschivo o alle attività antincendio, 

nonché gli interventi di recupero degli edifici esistenti e le strutture rimovibili funzionali alla fruizione 

pubblica dei boschi; 

3 - garantiscano il mantenimento, il recupero e il ripristino dei valori paesaggistici dei luoghi, anche tramite 

l’utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e cromie compatibili con i caratteri del contesto paesaggistico. 

b - Non sono ammessi: 

2 - l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili 

per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare negativamente le visuali panoramiche. 

 
Le zone gravate da usi civici (art.142. c.1, lett. h, Codice) 

La disciplina dei beni paesaggistici del PIT-PPR riferita alle zone gravate da usi civici contiene prescrizioni non 

applicabili alla presente tipologia di opere. Si rimanda tuttavia la valutazione di merito alla fase di 

progettazione dell’intervento, con riferimento agli specifici usi civici esistenti nell’area di localizzazione delle 

opere. 

 

Le zone umide (art. 142 c.1 lett i Codice) 

a - Non sono ammessi i seguenti interventi: 

1 - la bonifica e prosciugamento, anche se solo temporaneo, ad eccezione delle operazioni di gestione e 

manutenzione degli impianti di acquacoltura; 

2 - le attività che comportino improvvise e consistenti variazioni del livello dell'acqua o la riduzione della 

superficie di isole ovvero zone affioranti; 



34 
 

_______________________________________________________________________________________ 
Allegato 3 – Ricognizione delle prescrizioni del PIT-PPR per aree tutelate per legge applicabili a misure PGA 

3 - lo sversamento dei reflui oltre i valori consentiti dalle normative nazionali e comunitarie per le aree umide; 

b -Sono fatti salvi gli interventi necessari alla gestione delle aree naturali. 

 

Le zone di interesse archeologico (art.142. c.1, lett. M del Codice) 

a – Non sono ammessi interventi di trasformazione territoriale, compresi quelli urbanistici ed edilizi, che 

compromettano le relazioni figurative tra il patrimonio archeologico e il contesto di giacenza e la relativa 

percettibilità e godibilità, nonché la conservazione materiale e la leggibilità delle permanenze archeologiche. 

c – Per i beni archeologici sottoposti alle disposizioni di cui alla Parte seconda del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. 

restano ferme tutte le disposizioni ivi previste. 

 

 


